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Confagricoltura del Trentino e Associazione Contadini Trentini

È nata
l'Associazione Giovani!

Intervista ai principali 
esponenti del 
mondo agricolo trentino

Auguri e buon 2022!



La vita delle imprese è un labirinto intricato di opportunità e imprevisti. 

Cooperfidi è il partner affidabile e solido che sa affiancarle nei momenti 

crucial i  e aiutarle a perseguire una crescita sana. •  www.cooperfidi.it

Più Cooperfidi, 
più impresa.

Meno rischi, 
più credito.

Più credito, 
più sviluppo.

Più fondi, 
più scelta.

Più consulenza, 
più crescita.

Più contributi, 
più opportunità.

Può erogare finanziamenti diretti.

È ente di garanzia nella gestione delle domande e nell’erogazione 

di contributi della Provincia Autonoma di Trento.

Cooperfidi facilita l’accesso al credito e fornisce 

garanzie ai suoi soci, che possono essere:  

Fornisce gratuitamente supporto qualificato, 

forte di un’impareggiabile conoscenza del territorio.

Offre vantaggi derivanti dall’utilizzo di Fondi 

come il Fondo Immobiliare finanziato dalla PAT.

società cooperative trentine

aziende, consorzi, società, associazioni o enti agricoli 

con una sede operativa nella Provincia di Trento
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Seguici
sui nostri social

Aggiungi il nostro numero
alla tua rubrica: 3386437826

TRENTO ACT - APEMA - CAF - CAA - Patrona-
to ENAPA - ANPA: Via R. Guardini, 73 Trento  
Tel. 0461/820677 - Fax 0461/825837 - 
info@confagricolturatn.it
Orario: lunedì-giovedì dalle ore 8.00 alle ore 
13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00. Venerdì 
dalle ore 8.00 alle ore 13.30. Nel periodo 
estivo si osserva l’orario speciale

CLES presso ACT - Piazza Navarrino, 13 - Tel. 
0463/421531 - Fax 0463/421074 - 
info@act.tn.it Orario: lunedì - mercoledì - 
venerdì ore 8.30 - 12.30 / martedì e giovedì 
ore 8.30-12.30 e 13.30 alle ore 16.30

MEZZOLOMBARDO Via IV novembre, 14 - Tel. 
0461/606005 - Fax 0461/607236 - mezzo-
lombardo@confagricolturatn.it
Orario: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
12.30 – lunedì e giovedì dalle 14.30 alle 17.30

ROVERETO Via G. Segantini, 14 - angolo via 
Halbherr - Tel. 0464/435361 – Fax 0464/023826 
– rovereto@confagricolturatn.it
Orario patronato: dal lunedì al venerdì dalle 8 
alle 12 - L’ufficio CAA è aperto anche di pome-
riggio

ARCO presso Consorzio Miglioramento 
Fondiario - Via Mantova, 1 - Orario: 2° e 4° 
lunedì del mese dalle ore 8.00 alle ore 12.00.
AVIO presso Comune di Avio - piano terra - 
Orario: martedì dalle ore 14.00 alle ore 16.00.
CEMBRA presso il Municipio - Orario: merco-
ledì dalle ore 16.00 alle ore 17.30.
GIOVO presso la Cassa Rurale di Verla - 
Orario: mercoledì dalle ore 14.30 alle ore 
15.30.
PERGINE VALSUGANA Viale Dante, 78 primo 
piano (presso Associazione Artigiani) - Tel. 
0461/532477 - Orario: lunedì e venerdì dalle 
9.00 alle ore 12.00
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Il nostro comparto agricolo è in costante evoluzione, 
tra riscontri produttivi e bilanci delle annate agrarie. 
Un 2021 che registra una lieve flessione nelle produ-
zioni di mele e uva, anche a causa di eventi meteoro-
logici come brina e grandine, ma che rimane positivo 
dal punto di vista del mercato. 
L’annata ha evidenziato un problema che ha inte-
ressato tutti i comparti del settore agricolo (e anche 
altri settori economici) è quello del reperimento di 
manodopera. Questione questa di grande attualità 
e urgenza. È necessario quindi aprire un confronto 
per esaminare quanto prima una serie di proposte 
che favoriscano il reperimento di lavoratori nel set-

Il 2022 è alle porte e
come di consueto
incalza il tempo dei bilanci...
di Diego Coller, Presidente di Confagricoltura del Trentino

tore agricolo. Ci si dovrebbe impegnare anche per 
avere strumenti snelli, utili soprattutto alle aziende 
agricole per poter impiegare alcune categorie come 
studenti, pensionati e disoccupati. Misure flessibili e 
urgenti per consentire alle aziende agricole di poter 
creare occupazione liberandole dal peso di una ec-
cessiva burocrazia e fiscalità.
Le iniziative per risolvere questioni di manodopera 
sono state avviate con il competente Assessorato 
provinciale. Trovando importanti riscontri da parte 
dei vari organismi, funzionari e tecnici e in sinergia 
con l’Assessore Giulia Zanotelli. Alla quale è dovuto 
- a lei come a tutti i funzionari - un caloroso ringra-

Vignaioli del Trentino
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ziamento.
L’anno entrante è pure momento decisivo per il Pnrr, 
vale a dire Piano nazionale di ripresa e resilienza. 
Quasi 240 milioni di euro sono sati assegnati alla 
Provincia autonoma di Trento, da investire in 6 am-
biti ( o missioni ) ben definiti.
Tra gli stanziamenti emerge con rilevanza la ‘mis-
sione 2’ ovvero la ‘Rivoluzione verde e transizione 
ecologica’ con risorse attorno ai 53 milioni di euro. 
Destinando congrui finanziamenti ad interventi per 
ripristino idrogeologico, per le migliorie alla rete irri-
gua, approvando 14 progetti per una spesa vicina a 
84 milioni. Senza tralasciare altri importanti soste-
gni, dal trasporto su rotaia all’occupazione, alla sa-
nità e ricerca. 
Incentivi per portare il Trentino ad essere tra i pro-
tagonisti dell’evoluzione agronomica, non solo ita-
liana. Rilanciando i legami che il Trentino ha stabil-
mente consolidato con azioni di tutela ambientale, 
nel pieno rispetto di una sostenibilità economica e 
sociale. Azioni di primaria importanza, decisamente 
iniziative ambientali d’avanguardia, spesso purtrop-
po poco valorizzate o opportunamente rese ‘patri-
monio collettivo’.
In Trentino le tematiche ambientali sono gestite 
dall’Agenzia provinciale per la tutela dell’ambiente. 

Agenzia dotata di una struttura complessa - 5 set-
tori più la Direzione e 10 unità organizzative - per 
razionalizzare le competenze in materia di qualità 
ambientale. Monitorando acqua e aria, per garan-
tire anche specifiche colture agronomiche. Pro-
grammando azioni secondo la specifica strategia 
provinciale per lo sviluppo sostenibile, documento 
di programmazione strategico che elabora a livello 
locale gli obiettivi di sostenibilità dell'Agenda 2030 
dell’ONU.
Il Patto per lo sviluppo sostenibile è un processo di 
confronto e condivisione che ci ha coinvolto insie-
me a stakeholder locali, alla società civile trentina, 
a realtà della ricerca e dell’innovazione, a scuole e 
università..
L’obiettivo comune è quello di ridurre significativa-
mente i rischi e gli impatti del cambiamento climati-
co, introdurre le direttive comunitarie sui concetti di 
riduzione, riuso e riciclo, al fine di integrare i principi 
di sostenibilità e di lotta agli sprechi in tutti i settori 
dell’economia e della società. 

Rivolgo, infine, un caloroso augurio di Buone Feste 
e l’auspicio di un 2022 favorevole allo sviluppo delle 
attività agricole delle nostre aziende, fondamentali 
per l’evoluzione dell’agricoltura trentina.

È ormai autunno anche  per il 2021. Ieri iniziava-
mo l’anno scossi da un periodo duro di pandemia e 
lockdown augurandoci di poter tornare a vivere e a 
guardare con fiducia al futuro. Il vaccino sembrava 
ancora un’ipotesi lontana, ma almeno cresceva una 
speranza per mettersi alle spalle le paure e consen-
tire  alla socialità,  al mondo  produttivo, alla norma-
lità di ripartire. “Ce la faremo” leggevamo ovunque , 
nessuna certezza all’orizzonte, ma tanta speranza, 
coraggio e  determinazione, occorre “ripartire”. 
La ripartenza è il progetto cardine su cui si sono 

di Luciano Clementi, Presidente Associazione 
Contadini Trentini

focalizzati i tentativi, prima goffi e impacciati , poi 
sempre più mirati  e determinati  di gestire  la pande-
mia. Bando alle considerazioni  se non quella che ci 
siamo trovati a far fronte ad un evento straordinario, 
che ci ha travolto paralizzando gli ingranaggi del si-
stema socio-economico.  Il sistema non si può fer-
mare, occorreva trovare il giusto equilibrio, la giusta 
mediazione tra emergenza sanitaria ed economia 
del paese. Una  conciliazione difficile che ci ha ac-
compagnato per tutto il 2021,  con una   sola grande 
speranza... ripartire.   



4 L’Agricoltore trentino

NOI LA PENSIAMO COSÌ

Una parola che comprende tutto 
quello che ci manca, o meglio che 
c’è venuto improvvisamente a man-
care, socialità,  normalità,  servizi, 
economia. L’augurio più grande e 
la sfida sul 2022 è quella di saper-
la gestire con coerenza  e  criticità, 
perché nulla accade per caso e da 
ogni situazione,  soprattutto le più 
complesse e  nebulose, dobbiamo 
cercare di capire le buone regole per 
gestire al meglio il prossimo futuro.  
I dati di mercato per il settore agro-
alimentare ci confermano che sia-
mo sulla giusta strada.  Il consor-
zio Melinda  si appresta a chiudere 
uno dei migliori bilanci di sempre e 

anche il settore vino mostra segna-
li distintivi, mentre incoraggianti, 
senza dimenticare le difficoltà pati-
te, risultano i dati dei comparti  del 
florovivaismo, dell’agriturismo e del 
lattiero caseario. 
C’è ovviamente ancora molto da 
fare sul piano del consolidamento di 
questa fase di ripresa, d’intesa con 
i provvedimenti economici del go-
verno centrale e provinciale. Il con-
fronto con la PAT prosegue intenso 
e fattivo e con l’assessora Giulia 
Zanotelli c’è costante scambio ope-
rativo in merito a bandi e azione o 
interventi a garanzia dell’operatività 
delle nostre aziende agricole, per il 

futuro dell’agricoltura anche nel no-
stro Trentino.
Sempre più tracciata ormai la stra-
da verso l’innovazione, lo sviluppo 
digitale e la sostenibilità. 
E’ richiesta sempre più la confi-
denza con i concetti di Agricoltura 
4.0 o nuove strumentazioni come 
i   Webinar, che hanno permesso, 
grazie anche alla  buona volontà dei 
dipendenti act-confagricoltura   di  
arricchirci  di approfondimenti   pro-
grammati e  di formazione.  
Abbiamo avuto un referendum 
sul  biodistretto, che seppur propo-
sitivo sul concetto di sostenibilità 
è stato a mio avviso impostato  in 
maniera completamente sbagliata 
soprattutto  perché  ha trascurato 
il dialogo, la condivisione, la media-
zione con i principali protagonisti  
del cambiamento, il settore agricolo 
e le istituzioni.   Prendiamo il buono, 
il tema è scottante, il cambiamento 
non è facile, deve essere strutturato 
con  programmazione e razionalità, 
punto  focale  il bene comune della 
nostra terra, della nostra agricoltu-
ra, dei nostri prodotti. 
Il 2022 porterà con buona cer-
tezza al'  approvazione del nuovo 
Pan, un piccolo tassello di un puz-
zle ben più ampio e complesso 
che vede in  campo la nuova  Pac e 
il Green  Deal  europeo, all'interno 
del quale si inseriscono le stra-
tegie From Farm To  Fork  e  Bio-
diversity. Documenti di indirizzo, 
questi ultimi, che  pongono obietti-
vi sfidanti e hanno già orientato la 
nuova Politica agricola comune.   
Se è vero che i paletti normativi non 
possono essere troppo stringenti 
per evitare di soffocare la capacità 
d'impresa, è anche vero che serve 
uno sforzo corale per aumentare 
la consapevolezza degli agricolto-
ri nell'impiego corretto degli agro-
farmaci. Usarli in maniera con-
sapevole significa prima di tutto 
tutelare la salute dell'agricoltore e 
la redditività della sua impresa, ol-
tre che l'ambiente e le persone. Pan Vivaio Erspan, Baselga di Pinè
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e  Pac  pongono dunque particolare 
attenzione al tema ambientale della 
formazione e della consulenza.  
Per quanto riguarda la nuova Pac si 
sta ancora discutendo su vari aspet-
ti,  ma l’impianto  normativo sarà, 
prima di tutto, basato su una nuo-
va “architettura verde” destinata a 
rafforzare ancora di più la condizio-
nalità. In termini più comprensibili, 
deve essere chiaro, che la Ue aiu-
terà gli agricoltori a condizione che 
si impegnino a difendere l’ambien-
te. Un esempio saranno i cosiddetti 
“ecoschemi”, nati per armonizzare 
gli obiettivi della politica agricola 
con il Green  Deal. Si tratta in con-
creto di pratiche agricole attente ai 
valori ambientali come l’agricoltura 
biologica, quella integrata (terreni 
incolti e biodiversità), il benessere 
animale, l’agro forestazione, l’agri-
coltura di precisione, l’obbligo di 
rotazione delle colture. Le buone 
condizioni agronomiche ambientali 
dovranno diventare pratica comune 
nell’agricoltura della Ue. Altri esem-
pi di condizionalità ambientale sa-
ranno l’obbligo di destinare almeno 
una percentuale della superficie ad 
aree non produttive per migliorare la 
biodiversità. 
Forse la più importante novità sarà 

l’introduzione della cosiddetta “con-
dizionalità sociale” che consiste 
nell’obbligo di rispetto di tre speci-
fiche direttive legate alla tutela dei 
diritti della salute e sicurezza dei 
lavoratori. Questa condizionalità 
può essere introdotta in modo vo-
lontario dal 2023 ma sarà applicata 
obbligatoriamente dal 2025. 
Discorso particolare merita il tema 
delle maestranze in agricoltura. L’e-
mergenza Covid, quest’anno, ha 
rischiato di compromettere forte-
mente l’attività di raccolta anche in 
Trentino.  Dobbiamo riconoscere la 
riuscita collaborazione tra provin-
cia, APSS, organizzazioni datoriali e 
produttori grazie alla quale è stato 
possibile applicare un protocollo 
che conciliasse le esigenze di ma-
nodopera con le misure sanitarie 
anti-covid. 
Sicuramente la mancanza di lavo-
ratori extracomunitari e una rigidità 
normativa che rende impossibile 
l’assunzione e il coinvolgimento di 
determinate categorie di pensionati 
o  disoccupati  non aiuta. Problema 
complesso questo che alla scar-
sità di manodopera somma anche 
un cambiamento sostanziale  nelle 
geografie  di provenienza dei no-
stri collaboratori stranieri.    Risulta 

infatti sempre più difficile reperire 
lavoratori da paesi storici dell’Est 
Europa.   Il problema non è natu-
ralmente la provenienza di per sé, 
ma la discontinuità rispetto ad un 
flusso di maestranze  ormai conso-
lidato,  professionalizzato. In sintesi 
una nuova tracciatura e un rapporto 
lavorativo precario, tutto da costru-
ire. 
Per finire resta l'incognita dell'au-
mento più generale dei costi, trai-
nati in particolare dall’aumento 
delle materie prime,  che andranno 
a ripercuotersi in maniera impor-
tante  sulla liquidazione dell'annata 
appena conclusa, in sintesi una mi-
nor profittabilità, aspetto  che sicu-
ramente  l’eccezionalità pandemica 
ed economica  oggi ci impone, ma 
che va ragionato   e gestito, per quel 
che possibile, sulle prossime an-
nualità.  
Molto è stato fatto, molto rimane da 
fare e costruire, incognita Covid an-
cora viva e latente.

Ma torniamo alle premesse, “Ce la 
faremo”

Buone feste a tutti, buon 2022.
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Si è costituita la sezione provinciale dei Giovani di 
Confagricoltura - Anga Trento.
È stato eletto Presidente Mattia Preghenella, giovane 
viticoltore di Roverè della Luna.
“Sono orgoglioso della nascita di questa nuova asso-
ciazione. È importante riuscire a fare rete fra i giovani 
imprenditori agricoli trentini. È una grande opportu-
nità, vorrei cercare di portare il punto di vista dei gio-
vani agli occhi delle amministrazioni” - ha affermato 
il neo Presidente Preghenella - 
Il Consiglio di Amministrazione di Confagricoltura del 
Trentino è orgoglioso della nascita dell'Associazione 
Giovani. “Rappresentano il futuro ma sono anche un 
presente carico di idee  - dichiara il Presidente Diego 
Coller  - la Confagricoltura crede molto nei giovani, 
è una grande crescita per la nostra Organizzazione” 
A fianco di Preghenella, la Vicepresidente Virginia 
Espen, giovane imprenditrice agricola che produce 
mele biologiche a sud di Trento, Virginia inoltre gesti-
sce l’agriturismo La Casa Gialla a Romagnano.
Nella neo associazione sono stati eletti i consiglieri 
rappresentanti anche di altri comparti come quello 
apistico, avicolo, orticolo e floricolo: Consuelo Fac-
chinelli, Thomas Cavagna, Barbara Tomasi, Luca Fe-
drizzi, Lucio Bortolotti, e Matteo Kaswalder.
Presente all’incontro in cui si è costituita la sezione il 
Vicepresidente Nazionale di Anga, Francesco Longhi.

È nata l’Associazione Giovani di 
Confagricoltura del Trentino



Anche quest’anno abbiamo riservato per i nostri associati un buono sconto del 10% per l'acquisto delle 
Stelle di Natale nelle nostre aziende florovivaistiche associate! Ritaglia il buono e riceverai subito il 10% 
di sconto sulle Stelle di Natale! É possibile utilizzare il coupon più volte!!! www.confagricolturatn.it/aflovit

BUONO SCONTO
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Ecco le aziende florovivaistiche associate che hanno aderito all’iniziativa:

Vallagarina e dintorni
Garden Center Calliari Fiori
Via De Gasperi, 2 - Volano
Tel. 0464 410443
info@calliarifiori.com

Floricoltura Martinelli
Via Monte Baldo, 1 - Mori
Tel. 0464 919064
info@floricolturamartinelli.it

Vivai Paolo Passerini
Viale S.Rocco, 18 - Brentonico
Tel. 0464 394102

Floricoltura Maistri Roberto
Via Delle Albere, 1 - Aldeno
Tel. 0461 843288
maistriflor@libero.it

Vivai Brugna Ss Agricola
Via Druso Livio, 8 - Trento
Tel. 0461 829662
vivaibrugna@hotmail.it

Garden Center Merler
Via Aereoporto, 45 - Gardolo
Tel. 0461 990269
info@gardenmerler.it

Trento e dintorni 

Piana Rotaliana

Floricoltura Roncador Valentino
Via Trento, 57 - Mezzolombardo
Tel. 0461 602443
info@floricolturaroncador.it

Floricoltura Piazzera
Loc. Quadrifoglio 5/A
Nave San Rocco
Tel. 0461 870500
info@floricolturapiazzera.it

Az. Agr. FioridelleDolomitidi Zanotti Tania
Via Fratte, 1 - Pergine Valsugana
Tel. 0461 532094
info@fioridelledolomiti.it

Valsugana

Convento di S. Antonio dei Padri Francescani
Via Armando Diaz, 3 - Cles
Tel. 377 3282244
Tel. 0463 424732
ifioridelconvento@virgilio.it

Floricoltura Ioriatti
Via di Sternigo al lago, 13 - Baselga di Pinè
Tel. 0461 1918234
ioriattisimone@gmail.com

Val di Non Baselga di Piné
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Il settore dell’acquacoltura 
trentina nonostante le incer-
tezze del periodo ha sempre 
operato con rigore e massi-
ma cura a difesa, non solo 
degli addetti che accudisco-

no gli impianti ittici e lavorano presso la cooperativa, 
ma anche dei pesci e soprattutto dei consumatori.
Nonostante i primi mesi del 2021 siano stati ancora 
oggetto di restrizioni alle normali attività 
legate sia al settore turistico che a quello della pesca 
sportiva, la situazione è poi tornata alla normalità 
nel periodo estivo, con impatti che se pur rilevanti 
sono stati inferiori a quelli del 2020 sul fatturato delle 
aziende ittiche trentine. 
Dal canto suo ASTRO Coop è riuscita in controten-
denza a contenere le difficoltà grazie alla collaudata 
quanto capillare distribuzione nel settore della GDO, 
registrando buoni aumenti di fatturato nel primo se-
mestre 2021.

Per quanto riguarda il compar-
to melicolo l’annata 2021 sarà 
ricordata per molti agricoltori 
trentini per l’alto numero di notti 
insonni che hanno dovuto pas-
sare per far fronte alle gelate pri-
maverili che hanno ricordato gli 

eventi del lontano 1997 e, più di recente, del 2017. In 
particolare le notti tra il 6 e l’8 aprile sono state par-
ticolarmente critiche sia per quanto riguarda le tem-
perature registrate che per il numero di ore (13 circa) 
in cui termometro si è mantenuto al di sotto della 
soglia critica per lo stadio fenologico della fioritura. 
Rispetto all’anno 2017 la gelata ha interessato mag-
giormente le zone di pianura e bassa collina piutto-
sto che quelle situate a quote più elevate, perché in 
queste ultime lo stadio fenologico era più arretrato e 
quindi la coltura era meno sensibile.
Anche nelle settimane successive, caratterizzate 
dallo sviluppo dei frutticini, le giornate si sono man-
tenute piuttosto fredde, tanto da far presupporre una 
scarsa allegagione. La fase di diradamento chimico 
pertanto da molti è stata eseguita in maniera blanda. 
Con sorpresa successivamente, nelle zone coperte 

L'andamento 2021 e le previsioni 2022 per 
alcune nostre Associazioni

A partire dal periodo estivo tuttavia si è assistito ad un 
graduale e preoccupante trend al rialzo dei costi relati-
vi alle materie prime sia per la componente del packa-
ging sia per la componente energetica. I forti incre-
menti di prezzo e la relativa carenza di alcuni prodotti 
lasciano notevoli preoccupazioni, andando ad incidere 
su di un’annata che poteva essere molto promettente.
Per il 2022, speriamo che la recrudescenza legata 
alle restrizioni pandemiche abbia un impatto limitato 
sull’attività turistica, ma soprattutto che le tensioni 
relative ai costi delle materie prime e alle difficoltà 
di reperimento delle stesse non porti ad aumenti ec-
cessivi dei costi di allevamento andando ad impat-
tare in modo rilevante sulla sostenibilità del settore.
Restiamo comunque fiduciosi che il 2022, anche 
grazie alle innovazioni in cantiere, sia in termini di 
nuovi prodotti e di nuove lavorazioni possano ripor-
tare l’intero comparto a crescere.

Barbara Pellegri, Presidente ASTRO

da antibrina in cui non si sono verificati danni da 
gelo, a giugno ci si è accorti che la carica dei frutti 
rimasti in pianta era eccessiva costringendo molte 
aziende ad un accurato diradamento manuale delle 
mele. Mediamente la pezzatura finale dei frutti è sta-
ta inferiore allo scorso anno ma la qualità generale 
è stata molto buona come pure la colorazione per le 
varietà rosse.
Nota un po’ dolente è stata la scarsità di manodo-
pera in fase di raccolta, fenomeno che si è acuito ri-
spetto all’anno precedente ed ha costretto talvolta a 
raccogliere la frutta un po’ oltre la fase di maturazio-
ne ideale. Fortunatamente il meteo ha aiutato data la 
scarsità di eventi piovosi.
Nonostante una previsione della produzione eu-
ropea elevata, soprattutto per quanto riguarda il 
principale paese produttore (la Polonia), il mercato 
è partito bene probabilmente anche per una minore 
produzione di drupacee ed altra frutta che ha subito 
danni ingenti da freddo nel resto d’Italia.

Christian Endrizzi,
Presidente Polo Ortofrutticolo Trentino
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Il 2021 
p u r t r o p -
po è stata 
un’annata 
a p i s t i c a 
disastro-

sa su tutto il territorio provinciale 
sia per i mieli primaverili (acacia, 
melo e tarassaco) che per i mieli 
estivi (come il tiglio e il castagno). 
Nonostante da giugno la situazione 
metereologica sia migliorata ugual-
mente le api purtroppo non hanno 
portato nettare. 
Anno davvero problematico per il 
nostro settore, si spera che l’Ente 
Pubblico (come era stato fatto nel 
2019) venga incontro a noi apicol-
tori con degli aiuti significativi.
Continua però la convenzione con 
il Poli e la Conad per la vendita del 
miele, questo grazie alle scorte di 
miele del 2020 ma anche grazie agli 
associati apicoltori della Val di Non 
che hanno avuto una produzione di 
miele sufficiente per far continuare 
il progetto (anche se i numeri saran-
no sicuramente inferiori rispetto agli 
anni scorsi).
Il Concorso dei Mieli del Trentino 
quest’anno è stato un vero succes-
so, pur con un’insufficiente produ-
zione di miele si è riusciti a racco-
gliere un buon numero di campioni. 
Quest’anno l’assaggio dei miei si è 
tenuto a novembre e nel mese di 
gennaio/febbraio ci sarà la premia-
zione dei vincitori e si organizzerà 
un evento in collaborazione con la 
Camera di Commercio di Trento. 
Ottima adesione da parte di interes-
sati al corso di apicoltori principianti 
che si è tenuto in modalità telemati-
ca la scorsa primavera con circa 70 
partecipanti, sono state organizzate 
anche molte visite in apiari. C’è sta-
ta una buona partecipazione anche 
al corso haccp rivolto ai produttori 
di miele.
Questa primavera si terrà a Pia-
cenza la fiera dell’apicoltura, l’anno 
scorso purtroppo è stata annullata 
causa covid, ma quest’anno spe-

riamo di riuscire ad organizzare il 
solito pullman e partecipare nume-
rosi visto che è la fiera di maggior 
importanza per l’apicoltura in Italia.
Infine vogliamo avvertire che a breve 
uscirà la delibera provinciale per ac-
cedere a contributi per l’apicoltura, 
un bando che agevola l’acquisto di 
attrezzature e materiali specialistici 
come arnie, materiali da laboratorio, 
nuclei di api… Appena ci saranno in-
dicazioni verrà inviata una mail per 
avvisare tutti gli associati apicoltori.
Soddisfatti per aver raggiunto qua-
si i 500 soci apicoltori quest’anno, 
l’Associazione da assistenza ol-
tre alle convenzioni per l’acquisto 
di prodotti, anche per la redazione 
della denuncia apistica annuale. Si 
ricorda con l’occasione che entro 
il mese di dicembre va fatta la de-
nuncia apistica in quanto obbligo di 
legge, si esortano tutti gli apicoltori 
a farla o a contattare l’Associazione 
per poterli aiutare in questo adem-
pimento. 

Marco Facchinelli, Presidente
Associazione Apicoltori Trentini

ISCRIVITI ALLA
NOSTRA

NEWSLETTER!

Scrivi a ufficio.stampa@confagricolturatn.it
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Per poter rappresentare al meglio il contesto vinico-
lo, bisogna tener conto anche dell’orientamento di 
mercato che arriva dal vivaismo: i vigneti futuri na-
scono dalle barbatelle vendute oggi. Così come nella 
passata stagione anche l’annata 2021, nonostante la 
pandemia di COVID, si riconferma complessivamen-
te positiva e i nostri vivaisti viticoli associati possono 
dirsi soddisfatti dal punto di vista commerciale. Si è 
osservata una buona propensione alla vendita di va-
rietà internazionali, in particolare di Chardonnay, ma 
anche di varietà italiane (a sorpresa non si è arresta-
ta la diffusione del Glera, grazie alla spinta del vino 
‘Prosecco’).
Il commercio delle piante di vite ha avuto un an-
damento abbastanza propulsivo, frutto della ripre-
sa economica e dei consumi di vino (aumento del 
14,5% del export enoico, dati Istat relativi ai primi 7 
mesi 2021).
Per la prossima campagna c’è maggior incertezza e 
le barbatelle subiranno molto probabilmente dei rin-
cari, visto che tutti i prodotti per la produzione vivai-
stica sono considerevolmente cresciuti (paraffina, 
sistemi di irrigazione, pali e fili per gli impianti). 

Barbatelle 2021:
l’andamento di mercato 

La nuova Normativa Fitosanitaria
e il problema ‘Flavescenza dorata’
L’introduzione della nuova Normativa Fitosanitaria, 
in vigore dal dicembre del 2019, e lo scoppio definiti-
vo del fenomeno ‘Flavescenza Dorata’ hanno indotto 
le nostre aziende vivaistiche ad un’assunzione ulte-
riore di responsabilità e di maggiori garanzie nella 
tracciabilità del materiale. La nostra base sociale sta 
collaborando con i Servizi Fitosanitari, i quali ope-
rano una serie di controlli, dall’ispezione in campo 
fino all’accertamento analitico, nel caso in cui nelle 
fasi di moltiplicazione i materiali vegetali dovessero 
manifestare sintomi riconducibili a questa malattia. 
Molti vivaisti trentini si stanno muovendo per realiz-
zare nuovi vigneti di piante madri in zone strategi-
che, distanti da altri siti potenzialmente pericolosi. 
L’unica soluzione di fronte a piante sintomatiche 
potrebbe essere l’impiego della termoterapia (trat-
tamento in acqua a 45-50°C per circa 45 minuti) per 
risanare i lotti infetti, ma questa tecnica, pur essendo 

efficace contro il patogeno, presenta ad oggi alcuni 
aspetti problematici di carattere economico e tecni-
co (effetti negativi sull’attecchimento e sulla ripresa 
vegetativa della pianta) e rimane pertanto una mi-
sura palliativa e poco sostenibile. Sarà necessario, 
pertanto, intensificare l’attività di monitoraggio degli 
organismi nocivi, affidandosi al supporto dei tecnici 
della Fondazione Edmund Mach.
Tornando sul piano puramente normativo, oltre ai 
trattamenti insetticidi contro Scaphoideus titanus, 
è obbligatoria la rimozione e distruzione delle pian-
te infette, essendo possibili fonti d’inoculo per altre 
infezioni. La sostituzione delle varie piante porta 
nel lungo periodo a vigneti molto disomogenei per 
quanto riguarda l’età, rendendo complicata la ge-
stione agronomica. Un effetto della necessità di 
operare rimpiazzi è stato l’aumento della richiesta di 
‘barbatelloni’.
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L’impegno di AVIT-Consorzio Vivaisti Viticoli Trentini 
per lo sviluppo di una viticoltura innovativa

Anche nell’arco del 2021, AVIT ha 
cercato di raccogliere i segnali e 
le indicazioni dei viticoltori e delle 
cantine per mettere in atto nuove 
strategie di sviluppo. In particolare, 
continua ad essere richiesta inno-
vazione per quanto riguarda la resi-
stenza alle principali patologie fun-
gine, peronospora e oidio in modo 
da ridurre gli interventi fitosanitari. 
Come Consorzio ci siamo foca-
lizzati sul miglioramento genetico 
tradizionale della vite con risulta-
ti molto soddisfacenti tanto che in 
collaborazione con la Fondazione 
Mach e l’Università di Pècs produ-
ciamo in esclusiva 6 nuove varietà 
resistenti: Termantis, Nermantis, 

Il 2020 è sta-
to un anno 
molto difficile 
anche per noi 
florovivaisti, ci 
siamo trovati 
davanti molte 
criticità, dal 

buttare il prodotto già pronto per la 
commercializzazione ad affrontare 
le chiusure in diversi periodi dell’an-
no. Vi è stata però molta dinamicità 
nelle aziende florovivaiste, espe-
rienza che ha aiutato molto durante 
questo 2021; un anno caratterizza-
to da un aumento dei consumi lega-
ti al “prodotto fiore” ma, allo stesso 
tempo, vi è stata carenza di giovani 
piante floricole, di piante da vivaio 
e piante particolari. Come tanti altri 
settori sì è riscontrata la mancan-
za di materie prime e prodotti ac-
cessori con un notevole rincaro dei 
prezzi all’acquisto.
Dal punto di vista strutturale molte 
aziende associate hanno aderito al 

Pinot Regina, Charvir, Palma e Val-
nosia, le prime tre a bacca rossa e 
le altre tre a bacca bianca. Non ci 
siamo fermati solo alla sperimenta-
zione su varietà di uva da vino, ma 
anche su nuovi portainnesti di vite 
tolleranti alla siccità, omologando il 
Georgikon 28, un’alternativa valida 
secondo noi per rispondere al pro-
blema dei cambiamenti climatici, 
che sarà sempre più rilevante nei 
prossimi anni.
Un altro ambito caro e interessante 
per noi vivaisti è quello del ‘Genome 
editing’ su cui stiamo imbastendo 
una collaborazione proficua con 
alcuni ricercatori della Fondazione 
Mach. Con questa nuova tecnolo-

gia, che nulla ha a che fare con la 
transgenesi (OGM), si potrebbero 
ottenere varietà identiche a quelle 
tradizionali (es. Pinot grigio) con re-
sistenze a stress abiotici e organi-
smi biotici. 

Vincenzo Betalli,
tecnico AVIT-Consorzio Vivaisti 

Viticoli Trentini

piano di investimenti messo in es-
sere dalla Provincia Autonoma di 
Trento nel settore del florovivaismo 
per ammodernare le aziende.
Nodo importante ancora da risol-
vere è “l’assistenza tecnica”. È or-
mai dal 2012 che il florovivaismo è 
sprovvisto di un tecnico settoriale. 
Il florovivaismo necessita di que-
sta figura! Non solo per l’assisten-
za tecnica, soprattutto delle piccole 
aziende, ma con funzione di indiriz-
zo nelle nuove coltivazioni, come 
persona di collegamento tra azien-
de e istituzioni, come informatore 
sulle direttive fitosanitarie e non per 
ultimo con funzione di monitorag-
gio dei prodotti in vendita sul terri-
torio Trentino.
Il 2021 si conclude positivamente e 
le prospettive per il 2022 sono rosee.
Un augurio di cuore a tutti per un 
felice Natale ed un prospero 2022.

Mario Calliari
Presidente Aflovit sezione Fiori
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Durante il 2021 sono stati organizzati incontri infor-
mativi/formativi online sui temi di maggiore interes-
se per le aziende agricole associate, occasione di 
confronto sui temi della sicurezza sul lavoro e della 
formazione, in quanto puntiamo molto alla forma-
zione dei nostri associati agricoltori!

Redazione ed aggiornamenti periodici sulle novità 
in materia di lavoro/sicurezza/gestione personale/
bandi/contributi pat (rivista L’Agricoltore Trentino, 
messaggi whatsapp e newsletter)

Formazione e aggiornamenti 
costanti per le aziende agricole 
trentine

 Incontro informativo online: LE SOCIETÀ IN AGRICOLTURA:vantaggi e rischi con approfondimentisu aspetti fiscali, di responsabilità, dicompravendita e prelazione e accordi“parasociali”

MARTEDÌ 2 MARZO ALLE 18.00con l'avv. Giorgia Martinelli, Studio Legale Marchionni & Associati

Daniele Bergamo, Responsabile ACT e la dott.ssa Desirèe Bertagnolli
Modalità webinarPartecipazione gratuita per gli associati

La prenotazione è obbligatoria, è necessario aderire

preventivamente attraverso il form di adesione.Il giorno prima dell'incontro vi verranno fornite tutte le indicazioni per

accedere al webinar. Il collegamento è semplice e si può collegarsi con

telefono, tablet o computer.

INCONTROINFORMATIVO ONLINE

ACQUISTO MACCHINE
AGRICOLE USATE:

OPPORTUNITÀ E RISCHI
 
 

INCONTRO
INFORMATIVO ONLINE

con Desireè Bertagnolli
 

Modalità webinar

Partecipazione gratuita per gli associati

giovedì 11 febbraio
ore 20

requisiti sicurezza macchine agricole in caso di acquisto di usato

e passaggi di proprietà (carri raccoglifrutta, trinciaerba, carrelli

elevatori, atomizzatori/botte diserbo ecc...)

sanzioni e responsabilità: produttore / venditore / acquirente

macchine soggette denuncia / verifica INAIL

Saranno trattati i seguenti temi:

regolarità delle assunzioni, lavoro nero, buste paga e conflittualità
come essere tutelati nel momento dell’assunzione dei dipendenti
gestione dei dipendenti e delle procedure connesse
le novità introdotte dal Decreto Sicurezza
focus sulle non conformità più frequenti: sicurezza macchine, formazione eaddestramento lavoratori 
ampio spazio alle domande

Durante il webinar saranno trattati i seguenti temi:

c o n  i l  c o n s u l e n t e  d e l  l a v o r o  D o t t .  A n t o n i o  S .  F i s c h e t t i  e  l a  c o n s u l e n t e  i nm a t e r i a  d i  s a l u t e  e  s i c u r e z z a  n e i  l u o g h i  d i  l a v o r o  d o t t . s s a  D e s i r e è  B e r t a g n o l l i

INCONTRO
INFORMATIVO

ONLINE

Breve focus sulle novità e le

opportunità legate all’utilizzo del

nuovo applicativo web

PORTALE ZUCCHETTI

PAGHE WEB
NUOVE

OPPORTUNITÀ

INCONTRO

INFORMATIVO ONLINE

Portale Zucchetti

Archivio documenti digitale

Presenze mensili online

Report 

Distribuzione cedolini e documenti tramite

app Zconnect

Gestione del personale 4.0

con Aaron Turri Area assistenza software

HR Zucchetti  Paghe Web

Modalità webinar

La prenotazione è obbligatoria, è necessario aderire

preventivamente attraverso il form di adesione.

Incontro informativo online:  

GLI ADEMPIMENTI PER LE AZIENDE AGRICOLE  CHE

ASSUMONO PERSONALE IN VISTA DELLA

RACCOLTA/VENDEMMIA

Breve disamina degli adempimenti per essere in regola:

scambio di manodopera, assunzioni, sicurezza

con DANIELE BERGAMO (responsabile ACT e ufficio di Cles) e

DESIREE’ BERTAGNOLLI (consulente sicurezza sul lavoro e igiene alimentare)

GIOVEDì 2 SETTEMBRE ore 20.00 (MAX 30 MIN)

Modalità webinar

Partecipazione gratuita per gli associati

La prenotazione è obbligatoria, è necessario aderire

preventivamente attraverso il form di adesione.

Il giorno prima dell'incontro vi verranno fornite tutte le indicazioni per

accedere al webinar. Il collegamento è semplice e si può collegarsi con

telefono, tablet o computer.

SICUREZZA

SUL LAVORO

adempimenti di sicurezza in vista della campagna

assuntiva

aggiornamenti COVID-19 e AGRICOLTURA: quarantena

attiva per i lavoratori agricoli provenienti dall'estero

sorveglianza sanitaria e DVR

 Incontro informativo online: 

COLTIVIAMO SICUREZZA 

“Sicurezza sul lavoro nell’agricoltura:

gli adempimenti per le aziende agricole”

con Desireè Bertagnolli

GIOVEDÌ 3 GIUGNO ORE 19:30 (MAX 1 ORA)

Modalità webinar

Partecipazione gratuita per gli associati

Argomenti che saranno trattati insieme alla dott.ssa Desirèe

Bertagnolli:

La prenotazione è obbligatoria, è necessario aderire

preventivamente attraverso il form di adesione.

Il giorno prima dell'incontro vi verranno fornite tutte le indicazioni per

accedere al webinar. Il collegamento è semplice e si può collegarsi con

telefono, tablet o computer.

SICUREZZA

SUL LAVORO

Marco Stefanini "Il miglioramento geneticodella vite per la resistenza ai parassiti funginei"ore 15.00 - 16.30
 
Davide Bianchi "Tolleranza dei portinnesti divite agli stress abiotici"

ore 16.30 - 18.00

INCONTRO INFORMATIVO ONLINEMIGLIORAMENTO GENETICODELLA VITE:VITIGNI E PORTINNESTI TOLLERANTI
 

dott. Marco StefaniniUnità di Genetica e Miglioramento Genetico della Vite,Fondazione Edmund Mach

dott. Davide Bianchi
Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientalidell'Università degli Studi di Milano

lunedì 8 febbraio
ore 15

Seguici  su      @civitconsorzioinnovazionevite

Strumenti assicurativi e

fondi di mutualità

per le aziende agricole:

funzionamento ed opportunità 

costruzione del PAI

sistemazione del fascicolo aziendale, schedario

frutticolo e viticolo

le nuove modalità di calcolo del valore assicurato

ammissibile a contributo

i fondi mutualistici agevolati attivati da Co.Di.Pr.A.

Saranno trattati i seguenti temi:

Webinar organizzati per un totale di
6946 minuti 
124 chiamate
2000 associati collegati

Corsi formativi organizzati sia online
che in presenza per un totale di 50



modalità webinar
lunedì 20 dicembre

ore 15.00
PARTECIPAZIONE GRATUITA PER GLI  ASSOCIATI 

Infortuni e malattie professionali in agricoltura e il
ruolo di INAIL, con il Direttore provinciale Inail di Trento
Giovanna Pignataro
Gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali nel
dettaglio (come funziona la denuncia all’INAIL, tempi ,
omessa o tardiva denuncia, indennità giornaliera e
responsabilità anche penali del datore di lavoro ed
eventuale azione di regresso inail), con il Responsabile
Processo lavoratori Claudia Donaggio
Le macchine in agricoltura: criticità e precauzioni
quando si affidano attrezzature ai dipendenti, con il
Coordinatore Contarp Alfonso Piccioni
Cenni sui Bandi Isi Inail per incentivare la sicurezza in
agricoltura, con il Responsabile Processo prevenzione
Silvio Bertoldi

Durante il webinar saranno trattati i seguenti temi:

1.

2.

3.

4.



14 L’Agricoltore trentino

DICONO DI NOI

Gli articoli più significativi
del 2021

 

Tiratura: 5.391 | Diffusione: 34.000 
Data: 26/02/2021 | Pagina: 11
Categoria: Agricolturaimmatricolazioni Confagricoltura

Corridoi verdinecessariper i raccolti

«P otrebberocontinuare adessere necessarie
misure che limitano iviaggi non essenziali per
contenere la diffusione del
virus, ma il flusso di beni e
servizi nel mercato unico e
il ruolo svolto dai corridoi
verdi restano essenziali».
Lo ha dichiarato ilpresidente del Consiglio
europeo Charles Michel ai
capi di Stato e di governo
della Ue. «Una presa diposizione di assolutarilevanza nel quadro del
lavoro di coordinamento
tra gli Stati membri e leistituzioni dell’Unione sulla
gestione della pandemia»
dice il presidente diConfagricolturaMassimiliano Giansanti. E
Diego Coller, presidente di
Confagricoltura delTrentino: «Bisognaagevolare la liberacircolazione deglistagionali agricoliattraverso i corridoi verdi

per evitare le pesantidifficoltà che gli agricoltori
trentini hanno avuto loscorso anno e scongiurare
la perdita di raccolti eproduzioni». Su oltre un
milione di operai agricoli,
il 35% arriva dall’estero.

Dir. Resp.:  Alberto Faustini
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 24-SET-2021
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Dir. Resp.:  Alessandro Russello
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Anti-fungini, iviniresistentidellaFemLa sperimentazione dellaMach: «Incrociamo vite europea e selvatica»
TRENTO Una viticoltura più so-stenibile passa dalla pazientericerca scientifica e da nume-rosi tentativi di incroci natu-rali. La Fondazione EdmundMach è al centro di questo ti-po di sperimentazione e hariunito i propri esperti di viti-coltura ed enologia per valu-tare le potenzialità di alcunivini delle annate 2019 e 2020imbottigliati dalla cantina dimicrovinificazione della Feme realizzati con uve tollerantialle principali malattie fungi-ne, come oidio e peronospo-ra, coltivate negli appezza-menti sperimentali. Tradotto:uve provenienti da quattro va-rietà di viti che necessitano il50% in meno di prodotti fito-sanitari perché naturalmentepiù resistenti alle fitomalat-tie. «Il nostro vuole essere uncontributo al miglioramento,in primis della viticoltura

trentina, nella direzione dellasostenibilità ambientale edella qualità dei suoi prodot-ti», spiega il presidente dellaFem Mirco Maria Franco Cat-tani.
Ma non si tratta di Ogm: leuve sono state ottenute nongrazie a modifiche dei genidelle viti, ma tramite una pa-ziente sperimentazione di in-croci tra la vitis europea con ilpolline proveniente da vitiselvatiche o non coltivate resi-stenti alle malattie. «Non è unpunto di arrivo — spiegaMaurizio Bottura, responsabi-le dell’unità di viticoltura eolivicoltura della Fem — maun traguardo intermedio per-ché la sperimentazione, ini-ziata più di 10 anni fa, prose-guirà ancora per cercare dimigliorare la qualità dei vinirealizzabili». Il vantaggio diavere delle viti naturalmente

più resistenti non implica so-lo il dimezzamento dei tratta-menti necessari ma anche lapossibilità di utilizzarle in si-tuazioni generalmente piùcomplesse: «Laddove ci sonoconvivenze complicate tra vi-ticoltura e ambiente, vicinoalle piste ciclabili o nelle zonedi forte pendenza che rendo-no complicato l’utilizzo deimacchinari queste viti rap-presentano una valida alter-nativa — racconta Bottura —Ma non mi aspetto che sop-pianteranno tutte le altre vitiin breve tempo». I vini pro-dotti infatti non sono ancoracomparabili a quelli di altissi-ma qualità: «Sono varietà chepossono ottenere al massimol’Indicazione geografica tipica(Igt), mentre per la Doc eDocg probabilmente servi-ranno altri anni di ricerca»,sottolinea. Le quattro varietà

che sono state recentementeregistrate dalla Fem nel Regi-stro nazionale della varietà divite — Charvir, Nermantis,Termantis e Valnosia — sa-ranno autorizzate prossima-mente anche in Provincia diTrento. Esse si aggiungeran-no ad altre sei viti con le stessecaratteristiche di resistenzagià utilizzate in Trentino.«Non stiamo parlando di unanovità assoluta — spiega Bot-tura — Ci sono già in com-mercio dei vini trentini chesono stati realizzati con uveprovenienti da viti più resi-stenti sviluppate a Friburgotra gli anni ’70 e gli anni ’80 eimpiantate qui tra il 2011 e il2012. Questo racconta anchedel tempo che questo tipo diviti necessitano per diventaredi uso comune».
Alberto Mapelli
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DANIELE BENFANTIIl Trentino della vitienologia 

guarda al futuro. Puntando a 

ridurre i fitofarmaci e 
ampliando gli areali, per 

sfruttare, grazie al 
cambiamento climatico, anche 

le quote superiori ai 900 metri. 

Prospettiva, fino a pochi 

decenni fa, impensabile. La 

Fondazione Edmund Mach ha 

sperimentato per oltre tre anni 

una trentina di incroci di 

vitigni resistenti, che 
necessitano di minori aiuti 

chimici: in Europa il trend è in 

crescita. E ha esposto ieri i 

risultati in un incontro online. 

«Non esiste l'immunità assoluta 

a peronospora, oidio, black rot, 

le malattie fungine della vite 

più diffuse» ha spiegato Marco 

Stefanini, del Centro ricerca e 

innovazione della Fem: «Ma, 

grazie alle varietà resistenti, 

possiamo ridurre di gran lunga 

gli interventi con i fitofarmaci, 

limitandoli a uno prima della 

fioritura e due-tre dopo la 

fioritura di giugno». Il 
programma di miglioramento 

genetico di San Michele 

all'Adige ha portato alla nascita 

di quattro nuove varietà 

efficaci. Due a bacca bianca: 

Valnosia e Charvir. Due a bacca 

rossa: Nermantis e Termantis. 

Valnosia è una varietà bianca a 

forte aromaticità, resistente 

alla peronospora, un po' meno 

allo oidio, simile alla Nosiola. 

La Charvir è adatta alla base 

spumante. Nermantis e 

Termantis hanno produttività 

simili al Teroldego. Si possono 

già piantare e produrre. La 

Fondazione Mach con Civit 

(Consorzio innovazione vite) 

ha svolto le sperimentazioni e i 

test, dal 2017 in poi, a San 

Michele all'Adige, Volano, al 

Navicello di Rovereto, Tenna, 

Telve, in collaborazione con le 

Cantine Ferrari, Mezzacorona, 

Cavit, La Vis. I tecnici della Fem 

sono pronti a sostenere i 

viticoltori trentini nella scelta 

delle nuove varietà. Altre tre 

varietà sono particolarmente 

vocate al suolo e al clima 

trentino. La Solaris, ad esempio, 

ha grande costanza di 
produzione sia a pergola che a 

guyot. Varietà a ciclo corto 

(matura 15 giorni prima dello 

Chardonnay), che la rende 

perfetta per aree vitate in 

quota, oltre gli 8-900 metri. 

Contenuto zuccherino e 

assorbimento dell'azoto sono 

eccellenti. Ottimi anche i 

risultati dati dalle cultivar 

Souvignier Gris e Pinot Regina. 

Opportunità e potenzialità di 

queste nuove varietà sono 

state spiegate da Maurizio 

Bottura, responsabile del 

Trasferimento tecnologico 

della Fem: «Promettono bene 

per i pendii più ripidi, dove la 

meccanizzazione finalizzata ai 

trattamenti è impossibile. E 

nelle aree vicino ad abitati e 

piste ciclabili. Sono un'ottima 

alternativa ai terreni incolti, 

anche per una valorizzazione 

del paesaggio e del settore 

agrituristico nelle zone 

turistiche ad altitudini più 

elevate». Per il presidente di 

Fem, Mirco Maria Franco Cattani, 

è un progetto che «armonizza 

la produzione in campagna con 

le necessità urgenti di 
preservare la salubrità del 

territorio».

Sorpreso a spacciare cocaina

Inseguito e arrestato dall’Arma

Il nuovo vitigno Souvignier Gris

Dopo essere stato sorpreso a spacciare cocaina, aveva tentato di 

sfuggire alla pattugia di  carabinieri  che l’aveva notato. Ma il  

tentativo di un trentanovenne tunisino non è andato in porto: è 

stato raggiunto e bloccato dai militari dell’Arma, che hanno poi 

trovato altra droga nella sua abitazione.

L’uomo è stato arrestato ieri pomeriggio nel capoluogo: era stato 

notato lungo via dei Mille a Trento, non lontano dalla fermata 

dell’autobus, mentre cedeva delle dosi di droga a un acquirente. 

Alla vista della pattuglia del radiomobile della compagnia di  

Trento, il trentanovenne ha iniziato a correre in direzione di via 

Piave, cercando di seminare i carabinieri entrando nel parco 

Santa Chiara. Un escamotage che non è bastato: dopo aver aller-

tato altri colleghi, i carabinieri hanno infatti atteso che l’uomo 

uscisse per bloccarlo. Lo hanno intercettato in via Santa Croce, 

accompagnandolo al comando di via Barbacovi.

Dopo essere stato identificato è stato prequisito e trovato in 

possesso di circa 180 euro in contanti. I carabinieri hanno poi 

eseguito una perquisizione nell’appartamento del capoluogo in 

cui vive: nella casa del trentanovenne sono stati trovati 26 gram-

mi di cocaina e ben 3.155 euro in contanti. Dopo aver trascorso la 

notte in caserma, l’uomo è stato giudicato ieri per direttissima.

Criminalità Nei guai un uomo di trentanove anni

PINZOLO, INFORTUNIO SUL LAVORO: FERITO UN 52ENNE

� Infortunio sul lavoro nella mattinata di ieri in val Rendena: poco dopo 

le 9.30 in un cantiere edile di Pinzolo un operaio di 52 anni è rimasto 

ferito mentre stava lavorando alla realizzazione di uno stabile. Dopo 

l’intervento del personale medico e sanitario, dei vigili del fuoco 

volontari del corpo di Pinzolo e dei carabinieri, l’uomo è stato trasferito 

in ambulanza all’ospedale di Tione in condizioni fortunatamente non 

gravi.
DOCENTI, RIAPERTE LE GRADUATORIE DI ISTITUTO

� Riaprono le graduatorie di istituto del personale docente della scuola 

a carattere statale in Trentino. Tutti gli aspiranti docenti, compresi quelli 

già inseriti nel triennio 2017-2020 - precisa una nota della Provincia - 

dovranno presentare la domanda dichiarando i titoli per i quali 

richiedono la valutazione. Le domande potranno essere presentate 

esclusivamente attraverso la procedura informatica, per 30 giorni a 

partire dalla data di pubblicazione del bando sul Bollettino ufficiale della 

Regione. La Giunta provinciale ha approvato il bando relativo alle 

modalità per la presentazione delle domande per la formazione delle 

graduatorie d'istituto del personale docente per il triennio scolastico 

2021-2024. La domanda potrà essere presentata sia dagli aspiranti 

abilitati per l'inserimento nella II fascia, sia da aspiranti in possesso del 

solo titolo di studio previsto dalla normativa statale, per l'inserimento 

nella III fascia.

Nuove viti tolleranti e resistenti 

Fabio Comai, vicepresidente di Civit

Mirco Franco Maria Cattani (Fem)

Agricoltura Fondazione Mach e Civit hanno prodotto quattro cultivar: meno fitofarmaci e impiego in quota

IN BREVE
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Bene nel merito, molti dubbi sul meto-
do. Il presidente del Biodistretto di 
Trento,  Giuliano  Micheletti,  ritiene  
quello del referendum per l’istituzio-
ne di un Biodistretto trentino (su tut-
to il territorio provinciale) che si ter-
rà domenica 26 settembre, un tema 
sentito ma scivoloso. Scivoloso per-
ché c’è chi, come Micheletti, pur con-
dividendo  l’idea  del  rafforzamento  
dell’agricoltura  biologica,  ha  seri  
dubbi sul metodo con cui si è arrivati 
al referendum: «Pochi tra gli elettori 
sanno bene di cosa si tratta. Cosa si-
gnifica biodistretto e  quali  sono le 
conseguenze sul territorio. General-
mente queste iniziative nascono dal 
basso. Qui, invece, si chiede alla poli-
tica  di  legiferare.  C’era  bisogno  di  
maggiore coinvolgimento dei produt-
tori, sono loro il fulcro di tutto». Mi-
cheletti fa un esempio pratico, per 
chiarire il concetto: «Certo, se si chie-
de ai cittadini se vogliono meno tas-
se, risponderanno di sì. Ma bisogna 
capire quali sono le conseguenze, gli 
attori, l’incidenza delle scelte. Non si 
può ancora dire se il Trentino è dav-
vero pronto: di solito i referendum 
prendono spunto da un cambiamen-
to culturale già avvenuto nella socie-
tà civile. Sì, è vero: come dicono i pro-
motori, il referendum non impone un 
cambiamento dall’oggi al domani, ma 
uno zoccolo duro di produttori pron-
ti deve esserci. Una legge in merito 
non è garanzia di successo. Con il Bio-
distretto di Trento siamo partiti nel 
2017 con 13 fondatori e ora siamo cir-
ca 20. C’era da spianare alcune inevi-
tabili diffidenze. Oggi, grazie alla pre-
senza di importanti società cooperati-
ve e private dell’agricoltura nel Biodi-
stretto, il 50% del territorio comunale 
del capoluogo è biologico. In questi 
tre anni abbiamo imparato che alla 
politica non basta chiedere. Ma si de-
ve dimostrare. Con la collaborazione 
degli enti scientifici e culturali. Allora 
il bio è un plus per l’intera comunità». 
Biodiversità e lavoro etico in campa-
gna sono elementi comuni a chi ha 
fondato il Biodistretto di Trento e i 
promotori del referendum del 26 set-
tembre per il  Biodistretto trentino.  
Oggi sono quattro i biodistretti  già 
attivi in provincia: Trento, Valle dei 
Laghi, Val di Gresta e il neonato Valle 
del Vanoi, promosso dal comune di 
Canal San Bovo.  Il  referendum che 
chiede l’istituzione del Biodistretto 
trentino, va chiarito, non prevede la 
soppressione dei biodistretti esisten-
ti.
«La nostra preoccupazione – prose-
gue Micheletti – è che senza un coin-
volgimento pieno e totale dei produt-
tori, il Biodistretto promosso dal refe-
rendum rimanga una scatola vuota. 

Non siamo troppo ottimisti, perché 
non viene definito un piano B. Porre 
un Cda di una cantina vinicola di fron-
te all’aut aut tra Sì e No al referendum 
non è semplice, può aprire delle cre-

pe. Per noi il biodistretto deve avere 
un ruolo di mediazione, tra agricolto-
ri e consumatori, tra città e campa-
gna, tra ricerca e applicazione con-
creta. Abbiamo in campo monitorag-
gi con il Muse, ricerche con la Fonda-
zione Museo storico, premi con l’Uni-
versità». Il Biodistretto di Trento ve-
de all’orizzonte due difficoltà da supe-
rare: l’invecchiamento della popola-
zione di  agricoltori  e la difficoltà a 
reperire manodopera. «Per questo – 
sottolinea Micheletti – è bellissima l’i-
dea dei promotori del referendum di 
ampliare le superfici orticole biologi-
che, ma molto impegnativa». Se dal 
Biodistretto di Trento non mancano 
le perplessità, molto critica nei con-

fronti del referendum del mese pros-
simo è Confagricoltura, per voce del 
suo presidente, Diego Coller: «Dispia-
ce – scrive in una nota – che ancora 
una volta vengano strumentalizzati i 

dati per dare un’immagine non reale 
dell’agricoltura trentina».Coller non manca di precisare, rispet-
to alle dichiarazioni di Fabio Giuliani, 
del Comitato promotore del referen-
dum, ieri su l’Adige, che quasi tutta 
l’agricoltura integrata trentina è certi-
ficata, con sistema Sqnpi per la vite e 
Global gap per il melo. Coller rivendi-
ca un percorso già intrapreso dai pro-
duttori trentini in fatto di formazio-
ne, sostenibilità e qualità: «Purtrop-
po – prosegue – i consumi di prodotti 
da agricoltura biologica negli ultimi 
anni sono stati inferiori alla produzio-
ne e questo ha fatto crollare i prezzi, 
rendendo impossibile coprire i mag-
giori costi di produzione. I consuma-
tori hanno un enorme potere per indi-
rizzare i produttori». Insomma, se in 
quasi 14 mila hanno firmato per indi-
re il referendum, i consumatori abi-
tuali di prodotti da agricoltura bio in 
Trentino sarebbero in numero infe-
riore ai sottoscrittori: «Evidentemen-
te si vuole imporre un metodo di colti-
vazione ma non si è disposti a pagar-
ne il costo». Coller contesta anche il 
paragone fra Trentino e altre regioni, 
che vede in coda la nostra provincia 
in fatto di superfici biologiche: «Biso-
gna tener conto più delle produzioni 
che delle superfici. In certe regioni 
sono certificate grandi superfici di pa-
scoli o prati, per una questione legata 
a incentivi più che alla reale produzio-
ne di derrate certificate».

Micheletti: «C’era bisogno di maggiore coinvolgimento dei produttori, sono loro il fulcro di tutto»

Giuliano Micheletti (Biodistretto di Trento)

Il meleto di Josef Espen, frutticoltore che dal 1999 a Romagnano produce mele con il metodo biologico 

Il presidente del Biodistretto di Trento condivide il merito 
ma non il metodo della consultazione del prossimo
26 settembre. «Si rischia di avere una scatola vuota»

IL REFERENDUM. Si vota domenica 26 settembre dalle 6 alle 22. Soglia 40% perché sia valido

Diego Coller, presidente di Confagricoltura, contrario: 
«Ancora una volta vengono strumentalizzati i dati
per dare un’immagine falsa dell’agricoltura trentina»

AGRICOLTURA

Biologico, il referendum non basta

 METODO E COSTI
Evidentemente si vuoleimporre un metododi coltivazione ma nonsi è disposti a pagarne il costo

Diego Coller

Diego Coller (Confagricoltura)

 IL QUESITO
Certo, se si chiede ai cittadinise vogliono meno tasse, risponderanno di sì. Ma bisogna capire le conseguenze

Giuliano Micheletti

Obiettivo: un distretto su tutto il territorio agricolo trentino

Il referendum propositivo per istituire un 
Biodistretto in tutto il Trentino è in programma 

domenica 26 settembre. Si vota dalle 6 alle 22 nei 

seggi tradizionali.Ecco il quesito che gli elettori si troveranno di 

fronte: «Volete che, al fine di tutelare la salute, 

l’ambiente e la biodiversità, la Provincia Autonoma 

di Trento disciplini l’istituzione su tutto il territorio 

agricolo provinciale di un distretto biologico, 

adottando iniziative legislative e provvedimenti 

amministrativi – nel rispetto delle competenze 

nazionali ed europee – finalizzati a promuovere la 

coltivazione, l’allevamento, la trasformazione, la 

preparazione alimentare e agroindustriale dei 

prodotti agricoli prevalentemente con i metodi 

biologici, ai sensi dell’articolo 13 del decreto 

legislativo 228/2001, e compatibilmente con i 

distretti biologici esistenti?». Perché il referendum 

sia valido serve che si rechi alle urne almeno il 40% 

degli aventi diritto.
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Mancano all’appello circa 4.000 

lavoratori stagionali in Trenti-

no. E il tempo stringe. 

È di ventimila unità il fabbiso-

gno di manodopera nel prossi-

mo mese  e  mezzo  nei  campi  

trentini  per  la  vendemmia,  la  

raccolta delle mele e dei piccoli 

frutti. «Siamo ancora in carenza 

del 20% del personale» spiega 

Diego Coller, presidente di Con-

fagricoltura del Trentino.

Dall’ultimo appello,  lanciato a 

fine luglio anche all’assemblea 

di  Coldiretti  dal  presidente  

Gianluca Barbacovi poco è cam-

biato. Barbacovi è esplicito: «La 

situazione è ancora difficile sia 

per la vendemmia che per la rac-

colta delle mele. Il Trentino ha 

tutta la raccolta a mano, non 

meccanizzata e il problema del-

la  carenza  di  manodopera  si  

sente. Abbiamo aperto tutti i ca-

nali possibili di reclutamento».

Diego Coller di Confagricoltura 

entra nel dettaglio del proble-

ma,  ormai  endemico:  «Speria-

mo che nelle prossime ore, mas-

simo nei prossimi giorni, il go-

verno dia corso al decreto sui 

flussi per poter contrattualizza-

re come stagionali in agricoltu-

ra anche i lavoratori extracomu-

nitari. Soprattutto albanesi. Ma 

è tutto inspiegabilmente fermo. 

I  nostri  organismi  nazionali  

stanno facendo pressione per 

una soluzione, ma finora inva-

no. Se aprono i flussi tra dieci 

giorni, per noi è ormai tardi, la 

raccolta è già nel vivo, non pos-

siamo rischiare marciumi in vi-

gna». Finora è stata annunciata 

solo la quasi scontata proroga 

dei permessi di soggiorno per 

gli stranieri già sul nostro terri-

torio, fino a fine 2021. 

C’è  poi  la  questione  dei  vou-

cher, centrale per Coller: «Biso-

gna ripristinarli. A dire il vero ci 

sono ancora, ma sono burocra-

ticamente complicatissimi. Ser-

vono  i  voucher  semplificati,  

quelli utili per far lavorare - di-

co per fare un esempio - il moro-

so della figlia dell’agricoltore,  

magari solo il sabato e la dome-

nica. I voucher erano stati intro-

dotti proprio per l’agricoltura. 

Sono stati estesi ad altri settori 

e qualcuno ne ha abusato. Sono 

stati praticamente eliminati e il 

danno per l’agricoltura è enor-

me». 
La  pandemia,  insomma,  non  

c’entra. Il problema del recluta-

mento  degli  stagionali  per  la  

raccolta frutta e la vendemmia 

si trascina da anni. «Qualche an-

no fa - prosegue Coller - aveva-

mo molti  lavoratori  polacchi.  

Oggi hanno raggiunto un discre-

to  livello  di  benessere  e  non  

vengono più. Se hanno delle fe-

rie da altri lavori, le utilizzano 

per fare giustamente i  turisti.  

Restano i rumeni. Ma - dico per 

fortuna - visto che l’Unione Eu-

ropea ormai ha paesi  sempre 

più benestanti, il reclutamento 

interno  diventa  difficile.  Dob-

biamo semplificare  le  norme,  

perché l’agricoltura non è l’in-

dustria: è basata su un’elevata 

stagionalità e su periodi brevi e 

molto  concentrati  di  lavoro.  

Dai  venti  ai  quarantacinque  

giorni. Si era pensato di far pas-

sare i lavoratori della vendem-

mia alla raccolta mele nelle set-

timane successive, ma il rischio 

è che si configuri il caporalato. 

Eppure sono i lavoratori stessi 

più contenti se possono venire 

dall’estero per un mese e mez-

zo e non per dieci giorni». 

La preoccupazione,  insomma,  

è alta.  Quest’anno la  raccolta 

vendemmiale  è  posticipata  di  

una decina di giorni, ma qualcu-

no è già partito e in ogni vigneto 

da lunedì 6 settembre l’attività 

sarà nel vivo. «Ormai tutti fatica-

no a trovare manodopera - con-

clude Coller - non solo le azien-

de più grandi, ma anche le mi-

croaziende a part-time. Ho l’im-

pressione che sussidi e reddito 

di cittadinanza complichino ul-

teriormente le cose per noi. Il 

progetto per i giovani, Genera-

zione Z, l’anno scorso ha dato 

scarsi  risultati.  Con  le  scuole 

che iniziano il 13 settembre, im-

possibile pensare di avere stu-

denti in campagna per guada-

gnarsi qualcosa. Ai miei tempi 

la scuola iniziava il primo otto-

bre e settembre lo si passava in 

campagna». 

Intanto il periodo asciutto con 

notti e mattine fresche e ottima 

insolazione di giorno sta favo-

rendo la qualità di una vendem-

mia che sarà più leggera, nelle 

quantità, rispetto al 2020, a cau-

sa delle grandinate di luglio e 

dei nubifragi dei mesi scorsi. 

Mancano 4mila stagionali
�IL CASO Ormai si spera negli stranieri e nel decreto flussi

Dir. Resp.:  Alberto Faustini
da pag.  12 / 
 25-SET-2021
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Categoria: Agricoltura «Occorrono investimenti

in tecnologia: dopo la pandemia

nuovi modi di commercializzare»

GIORGIO LACCHIN

Prima  dell’assemblea  generale  

in videoconferenza di ieri, il pre-

sidente  di  Confagricoltura  del  

Trentino Diego Coller ha toccato 

tutti i temi caldi, dai grandi carni-

vori  alla  quarantena  attiva,  

dall’agricoltura biologica agli ef-

fetti della pandemia, dai contri-

buti  finanziari  della  Provincia  

all’informatizzazione. È interes-

sante scoprire come questo set-

tore vada incontro al futuro: di 

certo, tradizione e innovazione 

non dovranno bisticciare ma al-

learsi altrimenti per l’agricoltura 

trentina sono guai.

Poi l’assemblea ha approvato il 

bilancio 2020 e quello preventi-

vo 2021 e ascoltato gli interventi 

dell’assessore provinciale Giulia 

Zanotelli, del presidente di Con-

fagricoltura nazionale Massimi-

liano Giansanti e dell’europarla-

mentare Herbert Dorfmann.

Quarantena attiva: promossa.

«La quarantena attiva ha dato ri-

sultati eccezionali», dice Coller. 

«Siamo stati i primi in Italia a spe-

rimentarla e adesso ci copiano. 

Ed è un’esperienza che vogliamo 

proporre  anche  quest’anno».  

Raccogliere uva e mele in sicu-

rezza,  applicando  il  distanzia-

mento, e tenere sotto controllo 

tutte le fasi è fondamentale.

Ok al biologico, senza scontri.

Il discorso dell’agricoltura biolo-

gica,  sostenibile,  va  portato  

avanti  «senza  creare  scontri.  

Dobbiamo rispettare tutti,  sen-

nò prestiamo il fianco ai vari co-

mitati che intervengono sull’ar-

gomento.  E  non  dobbiamo  di-

menticare che negli anni Ottanta 

la provincia di Trento è stata la 

prima a creare percorsi di soste-

nibilità, perché noi ci teniamo. 

Nessuno ci prova gusto a fare i 

trattamenti anche perché il  vi-

gneto, il frutteto, sono il luogo di 

lavoro  dell’agricoltore».  Lo  

stress maggiore, per lui, è pro-

prio quello di “trattare”, ma ne 

basta uno che si comporti male 

per mettere in difficoltà tutti.

Le due facce del 2020.

L’anno appena trascorso è stato 

a luci e ombre: «Luci per le gran-

di aziende che lavorano con la 

grande  distribuzione  e  hanno  

avuto una crescita anche a due 

cifre. Ombre per le piccole im-

prese, che hanno sofferto le pe-

ne  dell’inferno  e  continuano  a  

soffrire.  Qui  il  calo  è  anche  

dell’80%. Penso alle piccole can-

tine, alle aziende della floricoltu-

ra, ma non solo». In Trentino l’a-

zienda media  è  di  un ettaro  e  

mezzo, poi dobbiamo considera-

re l’orografia: «I prezzi più alti so-

no dovuti a questo e noi dobbia-

mo essere bravi  a spiegarlo ai  

consumatori».

Carri raccolta, aiuto richiesto.

Alla Provincia, Coller non chiede 

contributi a pioggia ma investi-

menti in tecnologia e nelle strut-

ture per essere pronti al nuovo 

mercato  «perché  la  pandemia  

porterà nuovi sistemi di commer-

cializzazione».

A proposito di contributi: parlia-

mo dei “carri  raccolta” e della 

polemica  che  è  scaturita.  «Mi  

prendo la responsabilità di dire 

che siamo stati anche noi a porta-

re avanti questo ragionamento e 

chiedere un finanziamento», di-

ce il presidente. «I carri raccolta 

aiutano a mantenere il distanzia-

mento e le organizzazioni sinda-

cali hanno ritenuto siano fonda-

mentali per lavorare in sicurez-

za. Dovevamo raccogliere le me-

le in fretta. Le mele non aspetta-

no sull’albero e così, pur di poter 

raccogliere in sicurezza, abbia-

mo spinto».

L’informatica in agricoltura.

La  gestione  agricola  si  baserà  

sempre più  sull’intelligenza in-

formatica. «Gli obiettivi sono le 

colture di precisione e gli inter-

venti per impostare forme di so-

stenibilità ecologica, economica 

e sociale. Per afferrare le oppor-

tunità  suggerite  dall’innovazio-

ne abbiamo in Trentino impor-

tanti enti di ricerca come la Fon-

dazione Edmund Mach (Fem) e 

la  Fondazione  Bruno  Kessler  

(Fbk) oltre all’Università». Insie-

me, possono contribuire a gene-

rare innovazione e sviluppo per 

le imprese.

Equilibrio sui grandi carnivori. 

«Sui grandi carnivori noi di Con-

fagricoltura abbiamo lanciato un 

grido d’allarme già quattro, cin-

que anni fa», sospira Coller. «Sia-

mo stati  molto duri  già  allora.  

Noi diciamo che bisogna trovare 

un equilibrio altrimenti la zootec-

nia in Trentino rischia di sparire. 

Dobbiamo limitare  i  danni  dei  

grandi  carnivori.  In  Lombardia  

ho visto valli disabitate, abban-

donate. Lo Stato deve dare una 

mano alle Regioni: se non lo fa, la 

nostra agricoltura potrebbe soc-

combere». Ricorrere ai cani, al-

meno per i lupi?, alle recinzioni? 

«Ma fermare l’orso è un proble-

ma, lo dicono i nostri zootecnici, 

gli apicoltori. Il diritto alla vita lo 

hanno anche pecore, asini e muc-

che. E le mucche spaventate fan-

no fatica a dare latte».

Confagricoltura grandi numeri.

Confagricoltura del Trentino, in 

collaborazione con l’Associazio-

ne Contadini Trentini (Act), ge-

stisce tutti  i  servizi offerti  alle 

2.200 aziende agricole provincia-

li  associate che rappresentano 

più del 25% della superficie viti-

cola e frutticola della provincia 

di Trento.

«Orsi e lupi, serve equilibrio

sennò la zootecnia muore»

Ieri l’assemblea generale

in videoconferenza di un settore

tra innovazione e tradizione

AGRICOLTURA

Il presidente

di Confagricoltura:

«Intelligenza 

informatica

sempre più decisiva»

Coller: quarantena attiva da riproporre anche quest’anno

«Nel 2020 un calo fino all’80% per le piccole imprese» 

Diego Coller, presidente di Confagricoltura, e a destra il direttore Lorenzo Gretter
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Il conto del Covid Senza horeca crollano le aziende agricole

Confagricoltura, l’assemblea: «Permolte imprese calo del fatturato dell’80%»

TRENTO Per le aziende agricole
abituate a commerciare i loro
prodotti nel canale horeca,
ossia hotel, ristoranti e cate-
ring, la pandemia ha presen-
tato un conto salatissimo nel
2020. «Le imprese attive in
questo comparto hanno subi-
to un calo del fatturato fino al-
l’80%», ha spiegato il presi-
dente di Confagricoltura del
Trentino Diego Coller. Discor-
so diverso per le aziende che
hanno sviluppato nel tempo
relazioni con la grande distri-
buzione organizzata, cioè con
i supermercati. «Queste im-
prese hanno registrato una
crescita a doppia cifra», ha
aggiunto Coller.

Con questi dati, che raffigu-
rano un quadro con «luci e
ombre», come ha sottolineato
il loro presidente, ieri pome-
r iggio i soci t rent ini di
Confagricoltura si sono riuni-
ti in occasione dell’assemblea
annuale. L’organizzazione
conta circa 2.200 aziende
agricole associate, che rap-
presentano più del 25% della
superficie viticola e frutticola
della provincia di Trento e
raggiungono complessiva-
mente un fatturato stimato
intorno ai 110 milioni di euro,
per un totale di 1.500 occupa-
ti.
Innovazione e sostenibilità

saranno le parole chiave nella

stagione della ripartenza. Due
termini che, fuori da un con-
testo retorico, rischiano di di-
ventare problematici se non
vengono declinati nella ma-
niera giusta. Un passaggio
della relazione del presidente
di Confagricoltura ha riguar-
dato proprio il disegno di leg-
ge recentemente approvato
dalla giunta provinciale che
ridisciplina l’agricoltura bio-
logica. «L’obiettivo di rag-
giungere il 25% della superfi-
cie coltivata con il metodo
biologico è da noi condiviso
— ha osservato Coller —. La
difficoltà però viene riscon-
trata non tanto nel passaggio
da parte dei produttori a que-

indiscutibile è il calo delle ri-
sorse per i contributi al com-
parto, in particolare il taglio è
previsto per l’abbattimento
delle spese di certificazione».
Da qui la profonda convinzio-
ne che «la sostenibilità am-
bientale debba essere anche
sostenibile economicamente
per i produttori». La richiesta
che arriva è quella di «dare
priorità alla promozione dei
consumi di prodotti facendo
azioni di sensibilizzazione nei
confronti dei consumatori».
L’altro nodo riguarda ap-

punto l’innovazione, quindi
digitalizzazione e alta tecno-
logia. «La nostra provincia di-
spone di tre importanti enti di

�Coller
La sosteni-bilità
ambientaledeve essereanche
sostenibile
economica-mente

stometodoma piuttosto dalla
scarsa crescita dei consumi
dei prodotti certificati bio».Insomma, sul lato consu-
mi, non si sono registrati
cambiamenti radicali. «Que-
sto ha comportato che i prezzi
al produttore si siano ridotti»,
ha aggiunto il presidente di
Confagricoltura del Trentino,
che poi è entrato nel merito
del nuovo disegno di legge,
mettendo in evidenza il taglio
dei fondi destinati al biologi-
co. «Sono stati istituiti i biodi-
stretti e altri dispositivi agevo-
lano la certificazione di picco-
le aziende come quelle pre-
senti nella realtà trentina —
ha spiegato —. Ma evidente e

�Biologico
Evidente è ilcalo delle
risorse
per l’abbat-timento del-le spese di
certificazio-ne

ricerca tra i quali Fem, Fbk e
l’Università di Trento, che
messi a fattor comune posso-
no contribuire a generare in-
novazione e sviluppo per le
nostre imprese» ha spiegato.
Tuttavia la riforma del consi-
glio di amministrazione della
Fondazione Edmund Mach
(che fa ricerca scientifica in
campo agrario) rimane anco-
ra incompiuta per il mondo
agricolo. «Purtroppo, portata
a termine la riforma — ha ri-
costruito Coller —, il mondo
agricolo, che si era preso l’im-
pegno di esprimere unitaria-
mente la propria rappresen-
tanza, non è riuscito ad avere
una posizione condivisa per
dei giochi di piccolo cabotag-
gio. Questo fa sì che oggi il
mondo agricolo non è ancora
rappresentato». Un tassello
importante, tanto quanto i
fondi europei.
Tommaso Di Giannantonio© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Referendum senza contadini

LUISA MARIA PATRUNO

Le principali associazioni 
di categoria degli agricoltori e delle aziende agricole trentine 

si chiamano fuori dal referendum di domenica 
che propone l’istituzione 
del distretto biologico del Trentino. Spiega Gianluca Barbacovi, presidente di Coldiretti del Trentino Alto Adige: «Chi rappresenta il mondo agricolo doveva essere coinvolto all’inizio 

di questo percorso. Coldiretti è sempre in prima linea sui temi legati alla sostenibilità, all’innovazione tecnologica e alla ricerca».
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Domenica si vota

BIODISTRETTO
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Biodistretto, scontro sul referendum flop
L’assessore Tonina: «Non è un’occasione persa, ma per cambiare le cose occorre tempo»
Giuliani (Comitato promotore): «Ora la strada è in salita». I sindacati: «Punto di non ritorno»

TRENTONon ha vinto né il «sì»
né il «no», a trionfare al refe-
rendum di domenica per
l’istituzione del biodistretto
provinciale è stata l’astensio-
ne. Domenica alla chiusura
dei seggi non è stato raggiun-
to il quorum del 40% necessa-
rio per validare la consulta-
zione. Colpa del «silenzio
istituzionale» dice Fabio Giu-

liani, presidente del comitato
promotore, che raggruppa
una trentina di associazioni.
«Non si può cambiare radi-
calmente dall’oggi al doma-
ni» è invece il commento di
Mario Tonina, vicepresidente
e assessore all’ambiente della
Provincia.Se avesse vinto il
«sì» Piazza Dante sarebbe sta-
ta obbligata a disciplinare
l’istituzione di un distretto
provinciale per promuovere i
«metodi biologici». Ma alle
urne si sono recati solo 60.081
cittadini (di cui 36.896 fem-
mine e 31.185 maschi), su un
totale di 437.113 aventi diritto.

Il Comune in cui si è registra-
ta l’affluenza più alta è stato
quello di Cavizzana (38,16%),
mentre a Sporminore (5,07%)
quella più bassa. «Molte per-
sone non sapevano neppure
che ci fosse il referendum –
denuncia il presidente del co-
mitato per il «sì» – La Provin-
cia ha contribuito poco alla
campagna di informazione
istituzionale». Secondo i pro-
motori si tratta di una grande
occasione persa. «Con la vit-
toria – prosegue Giuliani -
avremmo imposto un tavolo
politico, invece ora la strada
per ottemperare agli obblighi
dell’agenda europea è in sali-
ta». In Trentino l’incidenza
del bio sui terreni coltivati è
del 5,4%, percentuale minore
rispetto alla media nazionale
del 15% e ancora lontana dal-
l’obiettivo del 25% dell’Agen-
da 2030. «Non credo sia
un’occasione persa – replica
Tonina -. Il mondo agricolo si
sta già impegnando sul fronte
dell’agricoltura biologica e
come in tutte le cose ci vuole
tempo per vedere i risultati e
per avere un’adesione impor-
tante, anche perché è un cam-
biamento strettamente legato
alle regole del mercato. Se la
società civile avesse ritenuto
questo referendum una svol-
ta sarebbe andata a votare,
ma non l’ha fatto». Per i sin-

dacati Cgil, Cisl e Uil – soste-
nitori del «sì» - il referendum
ha segnato un «punto di non
ritorno»: «Si è rimasti lontani
dal raggiungimento del quo-
rum, peraltro fissato su per-
centuali elevate,ma si è avvia-
to un processo democratico
importante. Adesso la sfida è
ampliare ancora il coinvolgi-
mento».
Diverse le interpretazioni

all’interno del fronte degli
«scettici». «I due milioni di
euro spesi per il referendum
sarebbero stati utili per la ri-
cerca sulle varietà resistenti –
c o n s i d e r a B a r b a c o v i
(Coldiretti), che accusa il co-
mitato promotore di non
averli coinvolti – Noi conti-
nueremo ad agevolare chi fa
agricoltura bio e lavoreremo
per rendere quella integrata
sempre meno impattante».
«Un metodo di produzione
come quello biologico non
può essere imposto ma si de-
ve creare un percorso di con-
sapevolezza - commenta Die-
go Coller, presidente di
Confagricoltura del Trentino
- Potrà orientare sicuramente
la creazione di filiere condivi-
se tra produttori e consuma-
tori, per le quali ci mettiamo
fin d’ora a disposizione».

Tommaso
Di Giannantonio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

�Coller
Unmetodo
non può
essere
imposto,
ma si deve
creare
un percorso

�Barbacovi
Noi
continuere-
mo ad
agevolare
chi fa
agricoltura
bio

GIORNALETRENTINO.IT
Data pubblicazione: 07/11/2021

Link al Sito Web

Link: https://www.giornaletrentino.it/economia/mattia-preghenella-alla-guida-dei-giovani-agricoltori-del-trentino-1.3048459
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SARDAGNA, DAL TAR

NO ALLA DISCARICA

La discarica di Sardagna 

non riaprirà. Il Tar ha 

respinto il ricorso della 

Sativa, proprietaria 

dell’impianto, contro la 

delibera della Provincia 

con la quale è stata 

chiusa la cava di inerti.
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Q
uello dell’agricoltura è sin dall'inizio della 

pandemia uno dei settori che più ne ha 

subito i danni. E mentre si avvicina la 

stagione della raccolta e della vendemmia, in 

Trentino la situazione di difficoltà che già vivono 

molte aziende potrebbe peggiorare. Il presidente 

di Confagricoltura, Diego Coller, spiega: «Le 

aziende sono molto preoccupate: i flussi in entrata 

dei lavoratori stagionali ancora non ci sono, e 

nessuno può garantire che fra una settimana ci 

saranno». E Gianluca Barbacovi (Coldiretti) dice: 

«Servono oltre ventimila lavoratori a livello 

provinciale, una richiesta impossibile da 

soddisfare solo con la manodopera autoctona».

T. ROPELATO 

A PAGINA 17

Coldiretti: ne servono ventimila, i trentini non bastanoMancano lavoratori per la raccolta

Dir. Resp.:  Alessandro RusselloTiratura: 0 - Diffusione: 3097 - Lettori: 14000: da enti certificatori o autocertificati
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FORMAZIONE

Il nostro ricco calendario formativo 
2022

FORMAZIONE PREPOSTO modalità online (sincrona) 10/1 11/1 | 8 ORE
AGGIORNAMENTO CORSO RSPP PER DATORE DI LAVORO modalità online (sincrona) 13/1 14/1 | 10 ORE
AGGIORNAMENTO TRATTORI modalità online (sincrona) 17/1 | 4 ore
CORSO SICUREZZA GENERALE E SPECIFICA per i LAVORATORI 14/1 17/1 | IN SEDE | RISCHIO MEDIO 12 
ore | RISCHIO BASSO 8 ORE
CORSO ANTINCENDIO RISCHIO MEDIO 21/1 completo / aggiornamento | 8 ore / 5 ore
CORSO CARRELLI ELEVATORI 28/1 29/1 | 12 ORE
CORSO RSPP PER DATORE DI LAVORO 31/1 2/2 7/2 9/2 14/2 | 32 ore (aggiornamento opzione modalità e-learning)

GENNAIO 2022

CORSO PRIMO SOCCORSO GRUPPO B 4/2 5/2 Completo e aggiornamento | 12 ORE / 4 ORE
CORSO RSPP PER DATORE DI LAVORO 11/2 14/2 21/2 28/2 | 32 ore (aggiornamento opzione modalità e-learning)
CORSO ANTINCENDIO RISCHIO MEDIO 25/2 completo / aggiornamento | 8 ore / 5 ore
Corso per il RINNOVO dell’abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari modalità online 
(sincrona) metà febbraio | 12 ORE
CORSO MOTOSEGA NEW 5/2

FEBBRAIO 2022

CORSO CARRO RACCOLTA 3/3 4/3 | 8 ore
AGGIORNAMENTO TRATTORI modalità online (sincrona) 15/3 | 4 ore
CORSO CARRELLI ELEVATORI 16/3 17/3 modalità online (sincrona)  + PROVA PRATICA | 12 ORE
CORSO MACCHINE MOVIMENTO TERRA 11/3 18/3 | 16 ORE
CORSO TRATTORI 25/3 | 8 ORE

MARZO 2022

CORSO TRATTORI 6/5 | 8 ORE
CORSO ANTINCENDIO RISCHIO MEDIO 13/5 completo / aggiornamento | 8 ore / 5 ore
CORSO PRIMO SOCCORSO GRUPPO B Completo e aggiornamento 27/5 28/5 | 12 ORE / 4 ORE

MAGGIO 2022

Per maggiori informazioni sui corsi in programma scrivere a Clizia Pederzolli:
clizia.pederzolli@confagricolturatn.it

CORSO HACCP (aggiornamento/completo)
PACCHETTO OFFICE: UTILIZZO DI EXCEL, WORD NELLE AZIENDE AGRICOLE
Corso per il RILASCIO dell’abilitazione all’acquisto e all’utilizzo dei prodotti fitosanitari

CORSI SU RICHIESTA :

CORSO PRIMO SOCCORSO GRUPPO B Completo e aggiornamento 8/4 9/4 | 12 ORE / 4 ORE
APRILE 2022



ENOTECA 
PROVINCIALE 
DEL TRENTINO

Vino, cultura, territorio

Ogni giovedì, venerdì e sabato 
dalle 17.00 alle 22.00 scopri i vini e i sapori 
del territorio e nei fine settimana dedicati 
all’enogastronomia lasciati conquistare 
dai sapori della cucina trentina.

Palazzo Roccabruna - Trento, via SS. Trinità
tel. 0461 887101
www.palazzoroccabruna.it
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I NOSTRI SOCI

Arrivano i Tre Bicchieri del Gambero 
Rosso. Tante le conferme anche tra 
le nostre cantine associate 
La famosa guida enogastronomica 
ha pubblicato i premi Tre Bicchieri, 
assegnati ai migliori vini delle Re-
gioni. In Trentino sono state molte 
le conferme - anche tra le canti-
ne associate a Confagricoltura del 
Trentino -  con la piacevole sorpre-
sa della Nosiola "stagionata", ottimo 
mix di pratiche ancestrali e pazienti 
affinamenti.
A partire dal gioiello dei marchesi 
Guerrieri Gonzaga, quel San Leonar-
do sempre in gran spolvero, autore-
vole protagonista in ogni confronto. 
Al pari del Giulio Ferrari Riserva del 
Fondatore, mirabilmente elaborato 
da Casa Lunelli, un Trentodoc senza 
il minimo tentennamento, per una 
qualità briosa che ha fatto scuola. 
Ma subito, per l’edizione 2022, la 
gradita sorpresa: quella della Nosio-
la, interpretata in una zona – la Valle 
dei Laghi – che vede questo vitigno 
autoctono al centro di una speri-
mentazione enologica in un mix di 
ancestrali pratiche (far appassire 
per qualche settimana i grappo-
li dopo la vendemmia su appositi 
graticci, in perfetto stile Vino Santo) 
e altrettanti pazienti affinamenti in 
legni diversi (doghe di acacia) an-
che per capienza. Lasciando poi al 
tempo l’onere più significativo: ren-
dere un vino bianco decisamente 
d’annata.
Così troviamo una versione di No-
siola che risale al 2013. È quella 
della Cantina Toblino, sempre in pri-
ma fila nella giusta ‘provocazione’. 
Sempre sulla Nosiola si fonda l’evo-
luzione di Pravis, azienda agricola 
pure della Valle dei Laghi, con l’O-
ra, medesima oculata vinificazione 

d’uve leggermente fatte appassire, 
vino maturato totalmente in legno.
Altra conferma viene dal Teroldego 
Rotaliano, quello di Giulio De Vesco-
vi, nonostante l’annata presentata 
alle degustazioni da altre importanti 
cantine (Dorigati in primis) non sia 
purtroppo da annoverare tra le più 
portentose. Cosi è ancora il Muel-
ler Thourgau d’alta collina, quello 
di Corvèe a coinvolgere per stile e 
portamento. Al pari del Pinot Nero 
di Maso Cantanghel, l’eleganza ab-
binata alla caparbietà di un giovane 
vitivinicoltore di Cantina Monfort, 
Federico Simoni.
Chiudono - ma non per classifica, 
anzi- gli altri Trentodoc. Non trove-
rete nell’elenco grandi novità, anche 
se la ‘potenza’ dei Trentodoc pre-
sentati da una sessantina di azien-
de si può scoprire consultando la 

guida. Dalle ‘bollicine’ di Ferrari, poi 
la grazia di Letrari, la suadenza di 
Maso Martis, lo scatto (è il caso di 
dire) di Moser, seguito dall’affidabi-
lità di Balter e un plotone che com-
prende Abate Nero e lo spumante 
dei ‘colossi’ Cavit e Mezzacorona. 
Trentino e vino. Una rima che fe-
steggia pure il 50esimo complean-
no della DOC, appunto tra conferme 
e stimoli alla sperimentazione.



19L’Agricoltore trentino

I NOSTRI SOCI

Il Giardino dell’Uva, il vigneto 
resistente negli orti della 
biodiversità del MUSE

Al MUSE - Museo delle Scienze di Trento nasce il 
Giardino dell’Uva, il vigneto dedicato al tema della 
sostenibilità nel futuro della viticoltura in Trentino. 
Il vigneto - creato da una sinergia con la cantina 
Endrizzi di San Michele all’Adige - si trova nell’area 
degli orti del museo e ospita i filari delle principali 
viti resistenti studiate dalla Fondazione Mach e da 
CIVIT, Consorzio Innovazione Vite.

MUSE - Museo delle Scienze e Cantina Endrizzi 
presentano il "Giardino dell'Uva", il vigneto sosteni-
bile realizzato all'interno degli Orti della biodiversità 
del Museo.
L'inaugurazione è stata accompagnata da una ta-
vola rotonda con esperti del settore sugli scenari 
di viticoltura sostenibile in Trentino tra presente e 
futuro. Al convegno, moderato da Aurora Endrici, co-

municatrice e Donna del Vino, hanno preso parola 
Michele Lanzinger, direttore del MUSE, Paolo Endri-
ci, titolare Endrizzi, cantina promotrice del progetto 
Rocciamadre e Giardino dell'Uva, Attilio Scienza, 
professore presso Università di Milano ed esperto 
di viticoltura sostenibile e Marco Stefanini, coordi-
natore del progetto viti resistenti della Fondazione 
Edmund Mach.

***

"Trentino, sostenibilità, viticoltura, resistenza e futu-
ro sono cinque termini vincenti in sé ma non sono 
sempre collegati in modo ideale. Il nostro lavoro è 
quello di collegarli. Lo facciamo oggi al MUSE, lofa-
remo domani nelle nostre aziende perché avere dei 
vitigni resistenti, cioè meno bisognosi di trattamen-
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ti, ci porterà a una natura più pulita, a un Trentino 
sempre più bello e vivibile", sottolinea Paolo Endrici, 
titolare della Cantina Endrizzi.

"Cinque parole che richiamano alle nozioni di luo-
go, paesaggio, geografie: un insieme costituto dal-
la natura, che il MUSE oggi interpreta con questo 
nuovo progetto, ma anche dalle trasformazioni date 
dall'uomo nel tempo e nella proiezione verso il futu-
ro. Un'agricoltura sostenibile è il modo migliore per 
pensare al nostro paesaggio di oggi e di domani", 
rimarca il concetto Michele Lanzinger, direttore del 
MUSE.

"Parto dal futuro. Un futuro senza chimica è un fu-
turo dove noi siamo resilienti nei confronti del cam-
bio climatico. Il nostro compito è quello di togliere 
l'essere umano dal centro del mondo e tornare agli 
aspetti più intimi e particolari della natura. Sosteni-
bilità vuol dire prolungare la nostra presenza su que-
sta Terra", riflette il professore Attilio Scienza.

"Nel Trentino c'è futuro per la viticoltura perché è 
un ambiente molto differenziato, per terreni, climi, 
varietà anche resistenti che si possono coltivare. 
Queste caratteristiche garantiscono la sostenibilità 
a questa coltivazione", aggiunge Marco Stefanini, 

coordinatore del progetto viti resistenti della Fonda-
zione Edmund Mach.

***

Il Giardino dell’Uva
La viticoltura trentina ha origini antiche. Alcuni ri-
trovamenti archeologici, infatti, confermano la col-
tivazione della vite a partire dal IV secolo a.C. Sin 
dal periodo dell’occupazione romana le popolazioni 
locali apprendono nuove tecniche di coltivazione e 
di preparazione del vino mentre è il V secolo il mo-
mento in cui inizia la crescita inarrestabile della viti-
coltura. La massima espansione delle aree coltivate 
a vigneto si riscontra infine attorno al 1930, con circa 
26.000 ettari in coltivazione, oggi stabilizzati attor-
no a 10.000 ettari.
Nel vigneto dimostrativo del MUSE si possono os-
servare le più tipiche forme di allevamento della 
vite: dalla più popolare pergola trentina alla spalliera, 
dal palo singolo tipico della Valsugana, fino all’anti-
chissima vite maritata a un albero, per finire con il 
più moderno guyot meccanizzabile. I vitigni presenti 
sono stati selezionati tra quelli antichi e moderni col-
tivati in Trentino, integrati da alcune varietà resisten-
ti alle più comuni patologie della vite.
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Cosa si intende per vitigni resi-
stenti?
I vitigni resistenti rappresentano 
un’alternativa alla viticoltura tradi-
zionale e sono costituiti da piante 
di vite ibride, ottenute quindi con 
la fecondazione di specie diverse, 
particolarmente resistenti alle prin-
cipali malattie fungine. La loro colti-
vazione riduce l’impatto ambientale 
rispetto alle varietà non resistenti, la 
cui coltivazione richiede diversi trat-
tamenti durante l’anno.
La storia dei vitigni resistenti ha in 
realtà origine nel 1870, quando in 
Europa dilagò la filossera, un afide 
giunto dall’America tramite i com-
merci che iniziò a danneggiare le 
radici della vite europea provocan-
done la morte. Fu in quegli anni che 
si effettuarono i primi incroci e - in 
particolare tra il 1920 e il 1935 - si 
scoprì che alcuni ibridi di vite ave-
vano elevata resistenza a fitopa-
tologie gravi come lo oidio, la pero-
nospora e la botrite, oltre che anche 
alle criticità climatiche.
In Trentino sono cinque i vitigni 
resistenti maggiormente coltivati: 
Bronner, Johanniter, Muscaris, So-
laris e Souvignier gris e sono sem-
pre più numerose le cantine che ne 
hanno intrapreso la coltivazione e la 
vinificazione.

Sei filari “resistenti” nel giardino 
del MUSE
In collaborazione con lo staff tecni-
co della Cantina Endrizzi, il vigneto 
del MUSE si arricchisce di piante 
di vite resistente, per presentare ai 
visitatori il futuro del panorama vi-
ticolo in Trentino in un’ottica di so-
stenibilità ambientale.
Sei le varietà “resistenti” coltivate 
all’interno degli orti della biodiversi-
tà del museo:
Johanniter B.
Incrocio nato in Germania nel 1968, 
regala un vino che al palato ha sen-
tori di mela cotogna, pera e man-
darino, piacevolmente piccante. È 
ideale come base per lo spumante. 

Nella forma del suo grappolo somi-
glia molto al vitigno Müller Thurgau.
Souvignier gris
Vitigno dal potenziale eccellente, è 
stato ottenuto in Germania nel 1983 
presso l'Istituto di Ricerca di Fribur-
go che ricorda il Gewürztraminer nel 
corredo aromatico. Il vino sprigiona 
aromi tipici della varietà, è legger-
mente fruttato, minerale, con una 
buona struttura.
Charvir
Incrocio particolarmente indica-
to per la produzione di vino base 

spumante con buone note frutta-
te, sapido e con struttura. L’iniziale 
Char riprende il termine Chardon-
nay, mentre “vir” (verde in latino) si 
riferisce al colore della bacca, dai 
riflessi verdi. È un’uva che richiama 
lo Chardonnay nei suoi profumi di 
mela Golden e fiori bianchi.
Pinot Regina
Varietà di uva resistente creato nel 
2004 dalla University of Horticulture 
and Food Industry in Ungheria, ha i 
caratteri eleganti del famoso vitigno 
borgognone Pinot Nero, che ricorda 
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anche nelle tipiche note di piccoli 
frutti al naso, ideale come base spu-
mante per via della sua ottima aci-
dità e per la vinificazione in rosso.
Nermantis
Varietà di uva resistente Nermantis 
che deriva dall’unione delle parole 
“nera” e “manto” e descrive il colore 
scuro dell’acino dell’uva di questo 
vitigno resistente a molte malattie 
fungine tipiche dei vigneti dell’arco 
alpino e ricorda molto il Lagrein nei 
suoi profumi speziati, di piccoli frutti 
e nel colore intenso.
Pergola Termantis
Coltivato nella classica pergola 

trentina, l’uva resistente Termantis 
è un vitigno “temerario” che non
teme nulla grazie alla sua resisten-
za e produttività e ricorda il Terolde-
go Rotaliano negli aromi di
viola e frutti rossi.

FEM, più sostenibilità nei vigneti 
trentini
Nermantis, Termantis, Valnosia e 
Charvir, le quattro varietà risultato 
del programma di miglioramento 
genetico della Fondazione Edmund 
Mach e di Civit, unitamente alle cul-
tivar provenienti da altri progetti di 
Breeding europeo come Solaris, 

Souvignier Gris e Pinot Regina sono 
presenti nel territorio trentino in tut-
te le loro caratteristiche e potenzia-
lità, con un denominatore comune: 
la tolleranza a oidio e peronospora, 
le principali patologie della vite.
In base ai risultati, queste varietà si 
sono dimostrate particolarmente 
performanti in Trentino oltre a rap-
presentare un’opportunità per areali 
viticoli confinanti con aree sensibili, 
dove le limitazioni ai trattamenti fi-
tosanitari rappresentano un grosso 
limite e nelle aree dove la meccaniz-
zazione a causa della forte penden-
za è impossibile.
I tecnici e i ricercatori della Fonda-
zione Edmund Mach hanno testato 
per tre anni dal punto di vista agro-
nomico ed enologico oltre 30 varietà 
di vite resistenti presenti sul merca-
to. Le hanno attentamente studia-
te nei campi sperimentali dislocati 
in Piana Rotaliana, Vallagarina e 
Valsugana, per capire innanzitutto 
come si adattano a diverse altitudi-
ni e a diverse condizioni climatiche, 
ma valutandone anche la fenologia, 
la fertilità, la produttività, la tolleran-
za alle principali malattie fitosanita-
rie, il potenziale enologico rispetto a 
due varietà tradizionali: Chardonnay 
e Marzemino.
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Visita alla Tenuta San Leonardo, un 
sincero ringraziamento al Marchese 
Carlo Guerrieri Gonzaga per l’ospitalità. 
Il Marchese è stato uno dei soci 
fondatori di Confagricoltura del 
Trentino, la sua presenza è ancora 
molto importante per la crescita 
della nostra Organizzazione, con 
la sua realtà è un vero esempio di 
eccellenza del nostro territorio.
Nelle giornate di giovedì 11 e 
venerdì 12 novembre scorso, 
i consiglieri e la presidenza di 
Confagricoltura del Trentino, di 
ANPA Associazione Nazionale 
Pensionati Agricoltori e di ANGA 
Associazione Nazionale Giovani 
Agricoltori, hanno avuto il piace-
re di fare visita alla prestigiosa 
Tenuta San Leonardo.
La visita ha compreso una pas-
seggiata sul viale dei Tigli ed 
una visita ai vigneti coltivati sia 

a guyot che a pergola trentina, la 
visita ai Giardini di Villa Gresti, un 
percorso nel bosco secolare lun-
go l’antica consolare Romana, la 
Via Claudio Augusta; la visita alle 
cantine di vinificazione ed alla 
barricaia della Tenuta; la visita alla 
collezione dei trattori dei primi del 
‘900 ed al museo della Tenuta con 
il suo archivio storico; la visita alla 
Cappella della Tenuta con il suo 
affresco risalente al 1200.
La visita si è conclusa con una 
degustazione del Vette e del Terre 
di Sal Leonardo, del Villa Gresti e 
del famoso “San Leonardo”.
Incastonata come una pietra pre-
ziosa nella Vallagarina, tra boschi 
e montagne, la Tenuta San Leo-
nardo raccoglie 300 ettari di ter-

reno di cui 30 coltivati a vigneto, 
patria di Cabernet, Carmenère, 
Merlot, Petit Vedot, Sauvignon e 
Riesling. Le sue origini risalgono 
a più di mille anni fa, quando la 
tenuta viene fondata dalla Curia 
arcivescovile e affidata ai Frati 
Crociferi, che inaugurano la vi-
ticoltura nella zona. Dal ‘600 la 
nobile famiglia De Gresti affianca 
i frati nella gestione della tenuta e, 
dopo averla acquistata dalla Chie-
sa, la lascia in eredità ai Guerrieri 
Gonzaga. Oggi la Tenuta San Leo-
nardo è condotta con passione ed 
entusiasmo dal marchese Carlo 
Guerrieri Gonzaga insieme al fi-
glio Anselmo (che è attualmente 
nel consiglio di amministrazione 
di Confagricoltura del Trentino), al 
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Il Presidente Coller con il Marchese 

braccio destro Luigino Tinelli e all’enologo Carlo 
Ferrini. I vini della Tenuta San Leonardo nasco-
no dai terreni che circondano la prestigiosa Villa 
Gresti, racchiusi da mura, a cui si aggiunge una 
vigna ubicata a Roveré della Luna, coltivata a 
Sauvignon e circondata da 270 ettari di bosco. 
Recentemente tutti i terreni della Tenuta sono 
stati convertiti a regime di agricoltura biologica, 
per preservare il prezioso ecosistema e per per-
mettere alla natura di esprimersi al meglio: “La 
terra è l’anima del nostro mestiere” ama ripetere 
il Carlo Guerrieri. Il marchese Guerrieri Gonzaga 
ha avuto il merito di aver scritto, dagli anni ’70 ad 
oggi, la storia del vino di qualità in Trentino, por-
tando la produzione enologica regionale a livelli 
prima inimmaginabili. Il San Leonardo è uno dei 
più celebrati rossi italiani, tra i pionieri dello stile 
bordolese in Italia. Ma anche le etichette più re-
centi hanno dimostrato un carattere carismatico 
e mettono a segno, anno dopo anno, prestazioni 
eccellenti, rimanendo fedeli ad uno stile interna-
zionale contrassegnato da eleganza ed impecca-
bile equilibrio.
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Melinda
Stagione 2020 - 2021 

da record
Nicola Magnani, Direttore 

Commerciale del
Consorzio Melinda

Quella del 2020 -2021 credo sarà un’annata da ri-
cordare per Melinda, visto il risultato di fatturato, e 
di conseguenza di liquidato ai tutti i nostri Soci, che 
hanno raggiunto dei valori mai registrati prima nella 
storia del Consorzio. 
Se andiamo a considerare la liquidazione media al 
singolo Socio parliamo di un valore molto alto che si 
aggira attorno ai 0.51 euro per ogni kg di mele con-
ferite. Questo si traduce in un liquidato complessivo 
pari a 215 milioni di euro, un risultato che ci rende 
orgogliosi del lavoro svolto. 
Questi numeri sono il frutto di una annata partico-
larmente positiva dovuta a diversi fattori: primo fra 
tutti la qualità del prodotto molto alta sia in termini 
di categoria prima che di calibri. La qualità oggetti-
va del prodotto è stata poi valorizzata al massimo 
attraverso una gestione del mercato, delle vendite e 
della promozione di prodotto strategica ed accorta 
ed i prezzi sono stati gestiti in maniera puntuale e 
pertinente nel corso di tutta la stagione. Il connubio 
quindi di qualità e corretta gestione ha portato a dei 
risultati soddisfacenti, anche se guardiamo al futuro 

Intervista ai principali esponenti 
del mondo agricolo trentino

con la volontà di fare sempre di più e meglio. 
Annata di soddisfazione anche per quanto riguarda 
i risultati ottenuti nel mercato del prodotto biologico, 
dove Melinda ha fatto il proprio ingresso da qualche 
anno sia a livello italiano che europeo. Una realtà si-
curamente interessante dove l’offerta cresce molto 
rapidamente, sarà tuttavia da valutare attentamente 
come si comporterà la domanda nei prossimi anni.  
Guardando al futuro, ci troveremo a dover operare in 
un mercato melicolo sempre più affollato con delle 
produzioni che potenzialmente potranno arrivare a 
14 Mio di tons e dei consumi che ad oggi si attesta-
no attorno ai 9 Mio di tons. Sarà quindi importante 
valorizzare adeguatamente le forti caratteristiche 
distintive che possiede il nostro prodotto, anche se 
gli anni che si prospettano non saranno sicuramente 
semplici.
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Autunno tempo di bilanci annata agricola: come risponde il mercato con la ripartenza imposta dalla pandemia?

In termini generali gli impatti del-
la pandemia sul sistema fruttico-
lo provinciale si sono limitati alla 
revisione dell’organizzazione del 
lavoro negli stabilimenti per adot-
tare le necessarie misure di sicu-
rezza, al tema della manodopera 
stagionale, brillantemente supe-
rato con un raro spirito collabo-
rativo tra istituzioni pubbliche, 
cooerazione ed organizzazioni 
sindacali e qualche tensione sui 
mercati più lontani. Ma l’export 
nazionale, che nel 2020/2021 ha 
sfiorato 1.000.000 di tons, ci dice 
che la reattività del comparto  
stata pronta e brillante.
Oggi le criticità della pandemia si 
riflettono sulla quotazione delle 
materie prime e dell’energia, che 
possono impattare sul costi di 
produzione ed in definitiva preva-
lentemente sul produttore. Quel-
lo a cui assistiamo nel comparto 
ortofrutticolo trentino è comun-
que la fiducia che il consumato-
re continua a dimostrare verso la 
qualità dei nostri prodotti. Un’of-
ferta che il nostro sistema coo-
perativo ha saputo costruire nel 

Alessandro Dalpiaz
Direttore APOT

tempo, attraverso l’attenzione ai 
processi produttivi sostenibili per 
esempio, oltre all’apertura ver-
so nuove varità e nuovi mercati. 
Siamo fiduciosi di poter trovare 
un equilibrio che soddisfi i no-
stri agricoltori, così come i nostri 
consumatori.

La pandemia ha causato una 
sofferenza importante in parti-
colare per i Caseifici Associa-
ti al Consorzio ubicati in aree a 
maggiore vocazione turistica; 
la ripartenza, con la ripresa dei 
flussi turistici estivi e, in prospet-
tiva per i prossimi mesi, inverna-
li, ha permesso e permetterà un 
ritorno alla normalità. Per quan-
to riguarda il Consorzio, il 2020 
si è chiuso in linea con gli anni 
scorsi grazie alle varie dinamiche 
di diverso segno, talvolta in au-
mento e talvolta in decremento, 
causate dalla pandemia. Abbia-
mo proseguito quindi nel 2021 
senza importanti variazioni sul 
bilancio complessivo; un fatto-

La pandemia ha gravato in maniera 
decisiva sulle dinamiche commer-
ciali del settore vino. La chiusura di 
hotel, ristoranti e strutture del cate-
ring ha messo a dura prova moltis-
sime aziende, specialmente quelle 
meno preparate a rispondere alle 
esigenze della grande distribuzione. 
Il mercato è comunque in ripresa in 
tutti i settori: quello dell’HORECA, la 
GDO (grande distribuzione) e pure 
i canali consolidati dell’export. Si-
gnificativi i riscontri positivi anche 
per quanto concerne la domanda di 
vini d’alto valore, le produzioni con i 
maggiori margini operativi.

Andrea Merz
Direttore Concast

Pietro Patton, Presidente Consorzio
e Tutela Vini Del Trentino

re di mercato che abbiamo però 
riscontrato è il consolidamento 
e l’accelerazione della domanda 
di prodotto confezionato, per cui 
ci stiamo adoperando al meglio 
in termini strategici e strutturali/
operativi.    
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Clementina Balter
Presidente del Consorzio

Vignaioli del Trentino

Dopo l'inverno scorso, dominato 
dalle chiusure di ristoranti e pi-
ste da sci con conseguente stop 
alle vendite del canale ho.re.ca, 
abbiamo per fortuna vissuto una 
tarda primavera ed un’estate mol-
to positive grazie alla progressiva 
riapertura e anche alla possibi-
lità dettata dalla stagionalità di 
poter usufruire di spazi esterni. 

L'autunno sta reggendo bene ma 
ora stiamo purtroppo tornando a 
vivere  un momento di crescente 
incertezza, cosa questa che limi-
ta la possibilità delle aziende di 
fare progetti e investimenti a lun-
go termine. La speranza è quella 
di poter sfruttare il più possibile 
la prossima stagione invernale e 
ricominciare con il 2022 a parte-
cipare alle fiere di settore, ripren-
dendo un contatto normale con 
clienti e consumatori, e garantire 
così continuità ad un’attività che 
ha finalmente ripreso a correre.

Attenzione alla sostenibilità ambientale, l’impegno degli imprenditori agricoli, del vostro settore e i riscontri 
tra i consumatori

L’Obiettivo 2 dell’Agenda 2030 è 
“Porre fine alla fame, realizzare la 
sicurezza alimentare e una migliore 
nutrizione e promuovere l'agricoltura 
sostenibile”. Siamo dunque chiamati 
in prima persona ad assumerci una 
grande responsabilità in merito alla 
sostenibilità. La qualità di vita del no-
stro territorio passa proprio attraver-
so l’impegno degli agricoltori verso 
il rispetto delle regole dettate da un 
approccio sostenibile a 360°: dal ri-
sparmio idrico ed energetico fino alla 
riduzione degli sprechi e all’adozione 
di imballaggi riciclabili. Il consuma-
tore di oggi è molto attento e rico-
nosce il nostro impegno attraverso 
l’apprezzamento delle nostre mele.

Il nostro impegno per la sosteni-

bilità, a tutto tondo, è sempre una 
priorità: questo lo testimonia anche 
il rebranding che abbiamo messo in 
atto negli scorsi mesi, in cui si è vo-
luta dare enfasi (proprio nel payoff 
del nostro logo) all’ingrediente im-
materiale di cui è fatto Trentingra-
na: latte, sale, caglio e rispetto. Ciò 
significa per noi rispetto per la na-
tura, per il tempo e la tradizione, per 
le persone. In merito al tema am-
bientale in particolare, come Con-
sorzio utilizziamo energia da fonti 
rinnovabili e buona parte di essa è 
autoprodotta, grazie a impianti fo-
tovoltaici e al cogeneratore instal-
lato presso la nostra sede di Tren-
to. Anche diversi dei nostri soci si 
sono dotati di impianti fotovoltaici 
e/o solari. Infine, è doveroso ricor-
dare sempre il ruolo che ricopre la 
zootecnia e quindi anche il settore 
lattiero-caseario per il territorio: la 
tutela di prati e pascoli è fonda-
mentale per il mantenimento del 
paesaggio, per la prevenzione al 
dissesto idrogeologico, per la biodi-
versità. Il consultore come sappia-
mo è sempre più sensibile a questi 
temi e ci stiamo impegnando a im-
plementare una attività di comuni-
cazione efficacie in questo senso.  

Il tema della sostenibilità è or-
mai consolidato all’interno del 
Consorzio Vini del Trentino, che 
gestisce il protocollo nazionale 
SQNPI (sistema qualità nazionale 
di produzione integrata) al quale 
sono associate tutte le aziende 
socie del Consorzio. In totale 87 
aziende e quasi 6000 viticoltori, 
che attraverso lo strumento del 
quaderno di campagna, i con-
trolli in vigna e nelle aziende sui 
prodotti finali hanno ottenuto la 
certificazione.
Il mercato dimostra di apprezza-
re i vini certificati con lo standard 
SQNPI, in quanto si caratterizza-
no con un utilizzo di agrofarmaci 
a basso impatto e ad alto margi-
ne di sicurezza per gli operatori, i 
consumatori e in generale anche 
i cittadini.

Alessandro Dalpiaz

Andrea Merz

Pietro Patton
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Noi Vignaioli siamo da sempre 
impegnati a lavorare in vigna e in 

Il panorama degli sbocchi com-
merciali dei Vignaioli è molto va-
riegato e in questo sicuramente il 
mercato dei Paesi europei gioca 
un ruolo fondamentale, sia per la 
vicinanza territoriale sia per l'indot-
to creato dal turismo proveniente 
dai Paesi a nord del Trentino. Dallo 
scorso anno, causa Covid, gli sce-
nari mutano di continuo, in maniera 
repentina e molto spesso in modo 
imprevedibile. Anche ora la situa-
zione dell’epidemia in Germania e 
nei Paesi del nord e dell’est è fonte 
di preoccupazione, sia per il mer-
cato in loco sia per le ripercussioni 
sulla nostra stagione invernale. Noi 
ci teniamo pronti a percorre i canali 
che mano a mano si apriranno, tra 
locale e globale, senza dimenticare 
il commercio online.

Un 2022 che dovrà fare i conti con nuovi scenari e spinte di stampo europeo?

Dalla chiusura del negoziato sulla ri-
forma della PAC, c’è la nuova strate-
gia ambientale, il “Green Deal”, che 
si pone grandi obiettivi in ambito 
sostenibile. In merito, tra gli obiettivi 
europei troviamo per esempio entro 
il 2030 la riduzione del 50% di fito-
sanitari ad alto rischio, la riduzione 
dell’apporto di fertilizzanti del 20%  e 
l’aumento fino al  25% delle superfici 
coltivate a Biologico.
Siamo di fronte ad una doppia sfi-
da: da un lato i mercati e dall’altro le 
ambizioni ambientali europee. Non 
sarà facile, ma il Trentino con le sue 
Organizzazioni è un passo avanti ri-
spetto a molti competitors.

Ci troviamo ancora in una fase tran-
sitoria della politica comunitaria, 
basti pensare che la nuova versio-
ne del PAN è ancora in fase gesta-
toria, il Trentino si approccia con 
coscienza e competenza a questa 
nuova visione europea molto indi-
rizzata verso la green economy e i 
temi ambientali e della sicurezza 
alimentare, contemplati nella stra-
tegia Farm to Fork. Alta dovrà esse-
re l’attenzione per queste tematiche 
del comparto agricolo e vitivinicolo 
nei prossimi anni.

cantina con etica e con la massi-
ma attenzione al territorio e alla 
sua sostenibilità. Siamo certi che le 
buone pratiche debbano partire so-
prattutto da noi che in prima perso-
na lavoriamo la terra e ne curiamo 
l'andamento ogni giorno dell'anno 
e che ne conosciamo i ritmi e le si-
nergie con la vigna e con l’ambien-
te. Produrre in modo sostenibile è 

ormai per noi una pre-condizione, 
che i nostri consumatori si aspet-
tano e riconoscono. A noi spetta 
anche porci sempre sulla frontiera 
dell’innovazione, comunque nel ri-
spetto della tradizione, per trovare 
sempre nuove vie per interpretare 
e rinnovare il concetto di sosteni-
bilità.

Alessandro Dalpiaz

Pietro Patton

Clementina Balter

Clementina Balter
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Trentino come specialista dell’agricoltura di montagna: esempio per i giovani

Attrarre giovani in agricoltura è 
importante, ma ancora più impor-
tante è l’obiettivo di una adegua-
ta professionalità.  In Italia solo 
l'8% degli imprenditori agricoli ha 
meno di 40 anni. Il nostro compi-
to è quello di mostrare che l’agri-
coltura 4.0 esiste, anche per un 
territorio come il nostro, apparen-
temente tra i più complessi. Stia-
mo investendo molto in ricerca ed 
innovazione, nella tecnologia, nella 
digitalizzazione dei dati, in nuovi 
strumenti di lavoro all’avanguardia, 
ma non solo. Stiamo continuando 
ad investire anche sull’offerta for-
mativa, in un rapporto di proficua 
collaborazione con la Fondazione 
Edmund Mach.

L’agricoltura di montagna rap-
presenta certamente un esempio 
di integrazione tra uomo e natura 
che permette, in maniera soste-
nibile, di portare avanti le produ-
zioni e la tradizione del territorio 
al contempo salvaguardandolo. 
In questo senso è per i giovani un 
esempio di sostenibilità, tema a 
cui sono come sappiamo molto 
attenti. C’è da dire inoltre che, dati 

i recenti avvenimenti dovuti alla 
pandemia, si sono fatte strada 
anche delle riflessioni sugli stili 
e i modelli di vita, che hanno per-
messo di rivalutare anche per i 
giovani mestieri, nonché e luoghi 
di vita e lavoro, che forse si erano 
“dimenticati” e sottovalutati nel 
corso degli anni passati.

Orograficamente il Trentino ha 
tante aziende viticole collocate in 
quota e media collina, ove c’è stato 
un ricambio generazionale; diversi 
giovani sono quindi diventati titola-
ri ed hanno seguito i corsi impren-
ditoriali organizzati dalla FEM. Con 
i giovani c’è maggiore possibilità di 
attuare quella che viene chiamata 
agricoltura di precisione, che mira 
a diminuire l’utilizzo di agrofar-
maci, riducendo gli sprechi di ogni 
categoria, mediante l’utilizzo della 
tecnologia.

I dati ci dicono che il comparto 
agricolo è molto attrattivo per i 
giovani e per nuove imprenditoria-
lità. Il settore vitienologico non fa 
eccezione e anche noi negli ultimi 
anni abbiamo riscontrato un incre-
mento nelle file dei nostri consor-
ziati dovuto proprio alla nascita di 
nuove aziende di giovani Vignaioli 
ma anche ad un diffuso ricam-
bio generazionale all’interno delle 
aziende storiche. Fare agricoltura 
in montagna è più difficile e più co-
stoso; farlo ricercando l’eccellenza 
e occupandosi di tutta la filiera dal-
la produzione alla trasformazione, 
come nel nostro caso, lo è anche 
di più. Il Trentino offre comunque 
molte opportunità, in termini di 
formazione e sostegno. Anche il 
Consorzio Vignaioli del Trentino fa 
la sua parte e sta lavorando per es-
sere un punto di riferimento per chi 
vuole avviare una propria cantina o 
ha appena iniziato questo percor-
so, offrendo occasioni di scambio 
e promozione e servizi ritagliati 
sulle specifiche esigenze di chi fa il 
nostro lavoro. Come sempre chie-
diamo anche alla Provincia un aiu-
to specifico per incentivare e so-
stenere la nascita di nuove aziende 
vitivinicole di trasformazione, sia-
mo certi che il nostro territorio ne 
potrebbe trarre un grande benefi-
cio anche in chiave enoturistica.

Alessandro Dalpiaz

Pietro Patton

Clementina Balter

Andrea Merz
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L’impegno per incrementare la ricerca scientifica nel vostro settore?

L’Europa ha dato chiara indicazio-
ne circa gli investimenti in ricerca 
scientifica, ma guardando al nostro 
territorio da anni collaboriamo con i 
massimi istituti di ricerca nell’indivi-
duazione di nuove pratiche agricole 
che possano da una parte aumen-
tare le capacità di reddito dei nostri 
produttori e dall’altra operare con 
il minor impatto ambientale pos-
sibile. Quando parliamo di ricerca 
all’interno del sistema ortofruttico-
lo trentino, spicca ancora una volta 
la matrice  cooperativa, sviluppata 
in modo corale ed organizzato se-
guendo le priorità e particolarità del 
Trentino frutticolo. Quella coralità 
che ci ha consentito di essere uno 
dei modelli per l’Europa.

Attualmente stiamo collaborando 
a un importante progetto plurien-
nale di ricerca con la Fondazione 
Mach, finanziato con fondi euro-
pei, che ci impegna in particola-
re su tre fronti: la valorizzazione/
promozione del formaggio Tren-
tigrana, l’utilizzo del siero in pol-
vere per trattamenti biologici e la 
creazione di un formaggio fun-
zionale.

Quello che chiedono i viticoltori oggi 
è intensificare gli sforzi al contrasto 
alla flavescenza dorata della vite, 
dove la grave situazione rischia di 
decimare il vigneto trentino. Oltre 
al monitoraggio specifico, oggi si 
mettono in campo azioni di contra-
sto mirato con trattamenti specifici 
e l’estirpo delle viti sintomatiche. 
È necessario però intensificare gli 
sforzi della ricerca per capire la na-
tura della diffusione della fitopato-
logia e individuare dei prodotti ef-
ficaci sia per l’agricoltura integrata 
che per quella biologica; il rischio al-
trimenti è quello che la flavescenza 
dorata della vite diventi sostanzial-
mente come la filossera di fine ‘800 
inizio ‘900.

Come Vignaioli, anche attraverso 
la Federazione Italiana Vignaioli In-
dipendenti (FIVI), da sempre siamo 
coinvolti in prima persona in colla-
borazioni e progetti di sperimenta-
zione sotto la regia della FEM. Le 
sfide per il nostro settore sono tan-
te, a cominciare da quella della so-
stenibilità e da quelle dettate dal cli-
mate change e dal global warming, 
come l’innalzamento delle tempe-

rature o la necessità di una gestio-
ne oculata dell’acqua, e ancora le 
sfide di un’economia che deve es-
sere sempre più circolare e solidale. 
È evidente che un’azienda non può 
affrontare queste sfide da sola, ed è 
quindi importante poter contare su 
un ecosistema locale capace di cre-
are una sinergia stretta tra scuola, 
ricerca, innovazione e imprese.

Alessandro Dalpiaz

Pietro Patton

Clementina Balter

Andrea Merz
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LEGGI, LAVORO E FISCO

Comunicazione Mise per il monitoraggio dei dati sul 
credito d’imposta 4.0

Novità decreto di legge della Legge di bilancio 2022 
- in attesa della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale

Con il Decreto Direttoriale del 6 ottobre 2021 il Mise ha reso 
disponibile il modello di comunicazione dei dati e delle in-
formazioni relativi all’applicazione del credito d’imposta 
4.0 per gli investimenti in beni materiali ed immateriali, mi-
sura di aiuto inizialmente introdotta dalla Legge n. 160/2019 
e successivamente riformulata dalla Legge n. 178/2020.
Si evidenzia che l’invio di tale comunicazione non costi-
tuisce presupposto per beneficiare del credito d’imposta 
ma è finalizzata al monitoraggio degli investimenti in beni 
strumentali al solo fine di valutare l’andamento, la diffusio-
ne e l’efficacia delle misure agevolative.
La comunicazione in oggetto ha le seguenti scadenze:
    • entro il 31.12.2021 con riferimento agli investimenti di 
cui all’art. 1, commi da 184 a 197, L. n. 160/2019 ossia agli 
investimenti effettuati nel 2020, ovvero entro il 30.06.2021 
qualora sia stato accettato l’ordine dal venditore e siano pa-
gati acconti almeno pari al 20% del costo entro il 31.12.2020;
    • entro il 30.11.2021 con riferimento agli investimen-

In riferimento al settore dell’agricoltura, emergono alcune 
interessanti novità benché non ancora definitive.
ESENZIONE IRPEF COLTIVATORI DIRETTI / IAP - Art. 7
La detassazione ai fini IRPEF dei redditi dominicali e agra-
ri dei coltivatori diretti e Imprenditori Agricoli Professionali, 
iscritti nella previdenza agricola è estesa anche al 2022.
CREDITI D’IMPOSTA PER GLI INVESTIMENTI IN BENI 
STRUMENTALI 4.0 – Art. 10
È stato prorogato il credito d’imposta per gli investimenti in 
beni strumentali nuovi materiali e immateriali tecnologica-
mente avanzati ed interconnessi alla rete, definiti “Industria 
4.0”, con rimodulazione delle relative misure. In particolare, 
viene riconosciuto un credito d’imposta pari al 20% utiliz-
zabile in compensazione nel modello F24 in numero tre 
quote annuali per gli investimenti in beni materiali 4.0, di 
cui alla tabella A della Finanziaria 2017, di importo fino ad 
euro 2.500.000 effettuati dal 01.01.2023 al 31.12.2025, o 
entro il 30.06.2026 con un acconto di almeno il 20% entro 
il 31.12.2025. 
Non è invece prevista una proroga del credito d’imposta 
per gli investimenti in beni strumentali “ordinari”, che quin-
di risulta spettante nella misura del 6% per gli investimen-
ti effettuati dal 01.01.2022 fino al 31.12.2022 o 30.6.2023 
purché entro il 31.12.2022 l’ordine risulti accettato dal ven-
ditore e siano pagati acconto almeno pari al 20% del costo 
di acquisizione.  

Contatta i nostri uffici per avere maggiori in-
formazioni!

ti di cui all’art. 1, commi da 1051 a 1063, L. n. 178/2020 
ossia agli investimenti effettuati nel periodo 16.11.2020-
31.12.2020;
    • entro il termine di presentazione del modello dei redditi 
riferito al periodo d’imposta di effettuazione degli investi-
menti con riferimento agli investimenti di cui all’art. 1, com-
mi da 1051 a 1063, L. n. 178/2020 che effettuati nel periodo 
01.01.2021-31.12.2022.
Il modello deve essere firmato digitalmente dal le-
gale rappresentante dell’impresa e va invia-
to in formato elettronico tramite PEC all’indirizzo 
benistrumentali4.0@pec.mise.gov.it
secondo il modulo scaricabile dal nostro sito web: 
www.confagricolturatn.it

RIFINANZIAMENTO “SABATINI–TER” - Art. 11
In merito all’agevolazione c.d. “Sabatini-ter” di cui all’art. 
2, comma 4, DL n. 69/2013, consistente nell’erogazione di 
un contributo a parziale copertura degli interessi relativi al 
finanziamento per l’acquisto e l’acquisizione in leasing di 
beni strumentali nuovi da parte delle micro, piccole e medie 
imprese, è stata integrata l’autorizzazione di spesa di euro 
240 milioni per il 2022 e 2023, di euro 120 milioni per il 
2024, 2025 e 2026 e di euro 60 milioni per il 2027.
Inoltre, è stata introdotta nuovamente la soglia di € 200.000 
entro la quale è prevista l’erogazione in unica soluzione.
ESONERO CONTRIBUTIVO COLTIVATORI DIRETTI / IAP - 
Art. 161
A favore dei coltivatori diretti e degli Imprenditori Agricoli 
Professionali di età inferiore a 40 anni, che si iscrivono alla 
previdenza agricola nel corso dell’anno 2022, è prorogato 
l’esonero dal versamento pari al 100% dell’accredito con-
tributivo IVS per un periodo massimo di 24 mesi.
PERCENTUALI DI COMPENSAZIONE BOVINI E SUINI - Art. 
163
È prevista l’estensione anche al 2022 dell’agevolazione re-
lativa al regime speciale per i produttori agricoli ai fini Iva 
delle percentuali di compensazione di cui all’art. 34, com-
ma 1, DPR n. 633/72 applicabili alle cessioni di animali vivi 
della specie bovina e suina che sono fissate entrambe pari 
al 9,5%.
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PENSA A 
REGALI UTILI

MOTOSEGA CS-280TES

CESOIA A BATTERIA
BCL 20 IB

€ 299,00

€ 390,00

SUPER OFFERTA

3a BATTERIAIN OMAGGIO

CESOIA 
A BATTERIA

     BCL 21 

CESOIA ELETTRICA
ELECTROCOUP 
F3015

€ 749,00
€ 950,00

AVIO
Via Dante, 10

Tel. 0464 683022

ALA
Via E. Fermi, 13

Tel. 0464 671018

MORI
Via Dante, 2

Tel. 0464 918132

ROVERETO
Viale Trento, 81

Tel. 0464 412016 

NUOVA 
APERTURA!

BESENELLO
Via Nazionale, 5

Tel. 0464 820211 

ROVERÉ DELLA LUNA
Via Rosmini, 3b

Tel. 0461 1591434

STORO
Via Garibaldi, 272
Tel. 0465 882169

BORGO VALSUGANA
Viale Città di Prato, 25
Tel. 0461 1410938

CALDONAZZO
Via Roma, 96

Tel. 0461 1584225
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La nuova normativa 
provinciale in materia di 
produzione biologica

La L.P. 16/2021 introduce una serie di modifiche alla 
L.P. 4/2003 (legge provinciale sull’agricoltura), allo 
scopo di attuare la normativa dell’UE in materia di 
produzione biologica con particolare riferimento al 
nuovo regolamento (UE) 2018/848, favorire attività e 
iniziative di promozione, ricerca, sperimentazione e 
formazione, sostenere la costituzione di distretti bio-
logici, rivedere il sistema di controllo e di vigilanza e 
il relativo apparato sanzionatorio, integrare nuove ti-
pologie di agevolazioni economiche per gli operatori.
Il Capo I della L.P. (artt. da 1 a 11) è dedicato al tema 
delle agevolazioni economiche alle attività agricole. 
L’art. 7 al comma 1 prevede che agli operatori iscritti 
nell’elenco provinciale degli operatori biologici pos-
sono essere concessi contributi fino alla misura 
massima del 100% delle spese sostenute, per un pe-
riodo massimo di cinque anni, per il controllo e per 
la certificazione del processo produttivo biologico. Il 
comma 2 interviene allo scopo di favorire la costitu-
zione e lo sviluppo di distretti biologici di interesse 
provinciale attraverso la concessione, per un periodo 
di quattro anni, di un contributo fino alla misura mas-
sima dell’80% delle spese di avviamento sostenute 
nel primo anno e ridotto del 10% per ciascun anno 
d’esercizio successivo. 
Il Capo II della L.P. (artt. da 12 a 29) contiene la vera e 
propria regolamentazione del settore biologico e in-
terviene su molteplici profili.
L’art. 13 riconosce esplicitamente la funzione am-
bientale, sociale ed economica della produzione 
biologica in quanto diretta a salvaguardare la biodi-
versità e le risorse naturali, il benessere degli animali 
e il miglioramento dello stato dei suoli, delle acque, 
dell’aria e dell’equilibrio ecologico, e a garantire la 
qualità degli alimenti, la sicurezza alimentare e la tu-

Poco dopo l’approvazione da parte del Senato del ddl 998 contenente “Disposizioni per la tutela, lo sviluppo 
e la competitività della produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biologico”, con la 
legge provinciale 28 luglio 2021 n. 16, la Provincia Autonoma di Trento ha riorganizzato e aggiornato la propria 
normativa in materia di produzione biologica. 

tela dei consumatori, concorrendo inoltre alla tutela 
del paesaggio rurale e della salute, nonché agli obiet-
tivi dello sviluppo rurale, attraverso la promozione 
di filiere agroalimentari di qualità, che sostengono il 
reddito degli agricoltori anche mediante un’adegua-
ta remunerazione del prodotto biologico. La norma 
conferma che il campo di applicazione della L.P. 
comprende anche la “produzione realizzata con me-
todo di agricoltura biodinamica, nel rispetto della di-
sciplina europea in materia di agricoltura biologica”.
Al fine di favorire l’utilizzo delle produzioni realizzate 
con metodo biologico, la PAT si impegna a promuo-
vere una serie di attività dettagliatamente elencate 
all’articolo 15: le iniziative volte all’incremento del-
le superfici agricole e delle produzioni zootecniche, 
dell’acquacoltura e dell’apicoltura condotte con me-
todo biologico, favorendo, se possibile, l’accorpa-
mento di quelle a conduzione biologica e la creazione 
di sistemi collettivi di difesa attiva, le azioni finalizzate 
alla conoscenza delle tematiche e dei metodi relativi 
all’agricoltura biologica, gli interventi di sostegno allo 
sviluppo delle attività di formazione, assistenza tec-
nica e trasferimento tecnologico rivolte agli operatori 
biologici, le iniziative per una maggiore diffusione e 
valorizzazione dei prodotti biologici, le iniziative per la 
promozione e per l’aggregazione delle aziende biolo-
giche, le iniziative a sostegno della costituzione di fi-
liere biologiche agroalimentari corte locali e all’avvio 
di mercati locali dell’agricoltura biologica o settori di 
essi che commercializzano prodotti biologici, le ini-
ziative per migliorare il sistema di garanzie del bio-
logico, sia a favore dei consumatori che per un’equa 
concorrenza tra produttori biologici, ecc…
Particolare importanza è riconosciuta ai  distretti 
biologici di interesse provinciale, definiti dall’art. 16 
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come sistemi produttivi locali in-
tegrati a vocazione agricola  che si 
caratterizzano per la presenza si-
gnificativa, all’interno dell’ambito 
territoriale agricolo del distretto, di 
attività di coltivazione, allevamento, 
raccolta spontanea, trasformazio-
ne, preparazione e commercializ-
zazione di prodotti agricoli ottenuti 
con metodo biologico. I distretti 
biologici svolgono una preminente 
funzione di natura culturale e di sti-
molo e promozione dello sviluppo 
sostenibile, e sono costituiti per 
favorire lo sviluppo, la valorizzazio-
ne e la promozione dei processi di 
produzione, di trasformazione e di 
commercializzazione dei prodotti 
biologici, stimolare e favorire l’ap-
proccio territoriale alla conversione 
e al mantenimento della produzione 
biologica, con l’obiettivo di perse-
guire uno sviluppo socioeconomico 
attento alla conservazione delle ri-
sorse naturali e locali, e di diffondere 
l’impiego oculato di queste risorse 
nei processi produttivi, in modo da 
salvaguardare l’ambiente, la salute 
e la specificità territoriale, secon-

do i criteri dell’economia circolare, 
favorire la tutela e la preservazione 
delle tradizioni colturali locali e del-
la biodiversità agricola e naturale, 
perseguendo il raggiungimento e il 
mantenimento di un’elevata qualità 
ambientale del territorio e la tutela 
delle qualità intrinseche dei prodotti 
biologici, promuovere la diffusione 
e la valorizzazione delle produzio-
ni biologiche realizzate e dei servizi 
offerti nell’ambito del distretto, favo-
rire la coesione sociale e il senso d’i-
dentità nella comunità del distretto, 
nonché la conoscenza del metodo 
biologico, rafforzare l'integrazio-
ne con le altre attività economiche 
presenti nell’ambito del distretto e 
promuovere e sostenere l’avvio e 
lo sviluppo di attività collegate alla 
produzione biologica, favorire il raf-
forzamento delle filiere biologiche 
provinciali e il loro sviluppo in un 
ambito territoriale delimitato e omo-
geneo, promuovere la realizzazione 
di progetti di innovazione, anche ri-
feriti a iniziative di risparmio energe-
tico e di riciclo dei rifiuti. 
L’art. 24 prende posizione sul 

tema della certificazione di grup-
po introdotto dal regolamento (UE) 
2018/848 per consentire ai  piccoli 
operatori di organizzarsi in gruppi, 
prevedendo una disciplina di detta-
glio sui requisiti, sulle responsabilità 
e sui controlli. 
L’art. 25 impone infine a carico degli 
operatori biologici un’articolata serie 
di obblighi, consistenti per lo più in 
adempimenti di carattere ammini-
strativo e informativo da assolvere 
nei confronti degli organismi di con-
trollo. Il successivo art. 26 è dedica-
to invece alle sanzioni amministrati-
ve a carico degli operatori.

avv. Giorgia Martinelli
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A cura di SILVIA CESCHINI (responsabile rapporti con i media)  

1ª Rassegna dei vini Piwi, alla FEM focus 
scientifico e riconoscimenti  alle cantine: 18 
premi e 13 menzioni d'onore

Grande partecipazione alla Fondazione Mach per il 
seminario scientifico e la cerimonia di premiazione 
della prima rassegna nazionale dei vini ottenuti da 
varietà resistenti alle malattie fungine. 
L'evento si è svolto in presenza con circa cento parte-
cipanti, tra le cantine iscritte alla gara e i rappresen-
tanti del mondo vitivinicolo nazionale e locale, e in 
diretta streaming con circa 150 persone collegate, tra 
cui tre classi della FEM. 
Ad aprire l'evento sono stati il presidente FEM Mirco 
Maria Franco Cattani, l'assessore provinciale all'agri-
coltura della Provincia autonoma di Trento, Giulia Za-
notelli, il presidente del Consorzio Innovazione Vite, 
Enrico Giovannini, e il presidente  di PIWI Internatio-
nal, Alexander Morandel. 
Moderato dal professor Mario Pezzotti, dirigente del 
Centro Ricerca e Innovazione, il seminario ha previsto 
gli interventi di tre illustri esperti: prof Luigi Moio, pre-
sidente dell'Organizzazione internazionale della vite e 
del vino, Attilio Scienza professore dell'Università di 
Milano e Fulvio Mattivi professore dell'Università di 
Trento. In conclusione, sono stati illustrati i dati del 
concorso con la premiazione delle cantine vincitrici: 
15 premi e 13 menzioni d'onore.  A seguire, si è svolto 
il tavolo di assaggio dei vini partecipanti.
 A questa prima rassegna nazionale hanno partecipato 
56 aziende con 95 vini, che sono  stati attentamente 
valutati il 18 novembre da una commissione composta 
da qualificati esperti. I 30 commissari hanno attribuito 
un punteggio ma anche ai parametri descrittivi ai vini 
presenti in ognuna delle cinque categorie previste: ros-
si, bianchi, orange, frizzanti, spumanti.
L'evento, supportato dal Consorzio Innovazione Vite 
e dall'associazione Piwi international, si proponeva di 
promuovere la conoscenza delle nuove varietà attra-
verso un confronto tra vini prodotti con almeno il 95 
per cento di uve provenienti da varietà Piwi (PilzWider-
standsfähig).
"La prima rassegna nazionale dei vini ottenuti da uve 
“Piwi” rappresenta un ulteriore passo, importante, della 
Fondazione Edmund Mach verso la valorizzazione dei 
vini resistenti - ha spiegato in apertura il presidente 
FEM, Mirco Maria Franco Cattani -. Per Fem è, quin-

di, quasi consequenziale rendersi promotrice di questo 
primo evento nazionale, un’attività di evoluzione scien-
tifica e colturale, che vede protagonisti, da anni, anche 
alcuni dei nostri più sensibili ed appassionati produttori 
locali. L’attenzione al benessere ed allo sviluppo armo-
nico del territorio nel quale insiste è quindi la missione 
infusa nel dna della Fondazione, che è nata e vive per gli 
agricoltori del Trentino, ma è ormai riconosciuta da de-
cenni come elemento di riferimento scientifico anche in 
ambito nazionale e internazionale".
L'assessore Giulia Zanotelli ha spiegato che oggi  è 
un momento importante, frutto del lavoro da parte di 
FEM ma anche dei soggetti del mondo agricolo trenti-
no. "Parliamo di uve e vini resistenti: sono termini che 
stanno all'interno delle politiche del Green Deal e della 
nuova PAC. A testimonianza del fatto che il Trentino ha 
saputo anticipare questi temi puntando all'innovazione, 
alla ricerca e, in particolare, al miglioramento genetico". 
L'assessore ha ricordato nel suo intervento le figure di 
Rebo Rigotti, Italo Roncador, il professor Scienza  che 
hanno dato un forte impulso al miglioramento genetico 
oggi portato avanti dal Centro Ricerca e Innovazione. 
"Questo evento è un punto  di partenza e dobbiamo im-
pegnarci  tutti verso  la ricerca  e la formazione costan-
te, per garantire alla nostra agricoltura un futuro". 
E' seguito l'intervento di Enrico Giovannini, presidente 
del Consorzio Innovazione Vite, che ha spiegato come 
in questi  ultimi anni  i vivaisti viticoli hanno cercato di 
raccogliere i segnali e le indicazioni dei viticoltori e delle 
cantine  per mettere in atto nuove strategie di svilup-
po. " E' stata chiesta innovazione - ha evidenziato- per 
quanto riguarda  la resistenza alle principali patologie 
fungine, in modo da ridurre gli interventi fitosanita-
ri". Alex Morandel, presidente di Piwi international, ha 
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spiegato che una iniziativa come questa "fornisce spi-
rito e stimolo  al tema della viticoltura sostenibile. Piwi 
international vive di questo spirito, dell'impegno delle 
strutture, dei viticoltori e di tutti coloro che stanno muo-
vendo in questo settore".
Il professor Mario Pezzotti, dirigente del Centro Ricer-
ca e Innovazione, ha moderato il seminario scientifi-
co, ed ha evidenziato come questa iniziativa valorizzi 
il tema della sostenibilità in viticoltura, che non è più 
procrastinabile nell'immediato futuro. Significa portare 
la coltivazione della vite verso la transizione ecologica 
attraverso l'innovazione genetica ottenuta da lunghi e 
costosi programmi di miglioramento genetico". Marco 
Stefanini, responsabile dell'Unità di genetica e miglio-
ramento genetico della vite, ha presentato nel dettaglio 
i dati della  rassegna. A lui, ad Andrea Panichi, coor-
dinatore del Dipartimento istruzione post secondaria e 
a Maurizio Bottura, responsabile dell'Unità viticoltura, 
in qualità di referenti organizzativi di questo evento, è 
andato l'applauso del numeroso pubblico.
Un ruolo importante in questa iniziativa è stato svolto 
dagli studenti della FEM che hanno supportato la com-
missione nelle fasi di degustazione, hanno collaborato 
nella predisposizione dei tavoli di assaggio e nella pre-
parazione dei prodotti agroalimentari (percorso di for-
mazione professionale).  
Le relazioni scientifiche di tre illustri relatori:  prof. 
Scienza, Mattivi e Moio 
Tre le relazioni scientifiche che sono seguite di saluti 
di apertura: "Il meticcio ci salverà o meglio salverà la 
viticoltura"  di Attilio Scienza dell'Università di Milano, 
"“Uguali, diversamente: la composizione dei vini dai 
vitigni tolleranti ai patogeni fungini” a cura di Fulvio 
Mattivi professore dell'Università di Trento, "Il futuro del 
vino nell'era della sostenibilità" di Luigi Moio, presidente 
dell'Organizzazione internazionale della vite e del vino. 
Il prof. Attilio Scienza ha spiegato che in analogia alla 
revisione dei concetti di “razza umana”, portata avanti 
dalla moderna antropologia (in particolare con il contri-
buto di Cavalli Sforza, che ha proposto negli anni ’70 la 
rimozione del concetto stesso di razza), anche in am-
pelografia nuove scoperte guidano ad un ripensamento 
della presunta “purezza” della vite europea nei confron-
ti di quella americana. Una recente ricerca sull’origine 
del genere Vitis propone infatti il centro di partenza del-
la diffusione di questo genere proprio nel Nuovo Mon-
do, da cui quindi le specie sarebbero migrate durante il 
tardo Eocene (circa 40 milioni di anni fa) in Eurasia. Con 
questo diverso punto di vista, si potrà forse concludere 
che non ci sono viti di serie A, i vitigni europei, e viti di 
serie B, le specie americane; conseguenza pratica: si 
potranno forse usare finalmente i nuovi vitigni resisten-
ti anche per produrre vini DOC.

Il prof Fulvio Mattivi ha parlato del La ricerca di vitigni 
tolleranti risale almeno alla fine del XIX secolo, come 
soluzione contro la fillossera e una serie di nuovi pato-
geni arrivati dall’America. A poco a poco, si era riusciti a 
selezionare vitigni di qualità. Ma l’arrivo della difesa chi-
mica ha visto abbandonare quasi del tutto queste linee 
di ricerca, anzi, negli anni ’60 partì una demonizzazione 
degli ibridi tolleranti ai patogeni, basato – con la con-
sapevolezza odierna -  su argomentazioni pretestuose. 
Ora, l’aumentata pressione e resistenza ai fitofarmaci 
dei patogeni, l’impatto crescente dei cambiamenti cli-
matici - che pone in dubbio l’esistenza stessa di alcuni 
vini come oggi li conosciamo - e l’aumentata sensibili-
tà ambientale, hanno portato numerosi centri di ricerca 
a puntare nuovamente sull’utilizzo della biodiversità 
esistente all’interno della vite. Le varietà di oggi sono 
il risultato di svariate generazioni di reincrocio con le 
viti europee, raggiungendo una notevole vicinanza ge-
netica con la Vitis vinifera, così che per questi vitigni il 
termine “ibrido” è ormai desueto. Da alcuni di essi si 
possono ottenere vini di elevata qualità ed anche di ec-
cellenza; dunque tale sviluppo favorisce una viticoltura 
a basso impatto, legata al clima e al territorio, ma non 
certo a scapito della qualità.
Secondo il  prof. Luigi Moio il vino è diventato un vero 
e proprio bene culturale ed emozionale, risultato del 
controllo di profonde conoscenze di naturali fenome-
ni biologici e biochimici. Lo scenario di oggi, a causa 
degli evidenti cambiamenti climatici, rischia di indebo-
lire la diversità sensoriale dei vini ed il suo stretto col-
legamento con il concetto di “terroir”. Se si favorisce il 
perfetto adattamento tra il genotipo e l’ambiente, ov-
verosia coltivare la pianta che maggiormente si adatta 
al contesto pedoclimatico in cui si opera, anche il vino 
che si otterrà, oltre ad essere più “sostenibile”, sarà 
armonico in tutti i suoi componenti e il suo equilibrio 
sarà principalmente dovuto alla perfetta combinazione 
tra pianta, suolo e clima; in tal caso, si creano quelle 
condizioni che si definiscono di “enologia leggera”, che 
necessita di un numero di interventi minimi in cantina, 
dunque quanto mai attuale rispetto ai temi ambientali e 
di salute del consumatore.
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Tortelli di patate, Spressa delle Giudicarie midollo 
affumicato, brodo di porcini e spugnole

Per il ripieno
300 g di patata pasta gialla
150 di Spressa delle Giudicarie stagionata
80 g di midollo di manzo
40 g di trucioli di legno
5 di pepe nero

Completamento del piatto
Cucinare i tortelli in acqua bollente e salata.
Saltare velocemente i tortelli nella padella con il guan-
ciale croccante e un cucchiaio dell’acqua di cottura.
Disporre nel piatto tre tortelli e completare con il brodo 
portato in riduzione.

Per la pasta
400 g di farina 00
100 g di semola di grano duro
4 uova 
1 tuorli
10 g di nero di seppia
10 g di cacao amaro
10 g di spinaci frullati

Unire la farina e la semola, aggiungere uova e 
tuorlo. Impastare e suddividere l’impasto in tre 
parti uguali, aggiungere rispettivamente nero di 
seppia, cacao e spinaci.
Confezionare una pasta che risulti liscia e omo-
genea. Lasciar riposare coperta per almeno 30 
minuti.

Per la salsa 
50 g di funghi porcini secchi
20 g di spugnole secche
10 g di concentrato di pomodoro
400 mL di brodo di manzo
100 g di guanciale

Idratare in acqua tiepida i funghi, tostarli velocemen-
te in casseruola con filo d’olio extravergine d’oliva.
Aggiungere il concentrato di pomodoro e il bordo di 
manzo.
Lasciar cuocere per almeno 3 ore a fiamma molto 
dolce.
Filtrare il tutto e portare il brodo in riduzione.
Recupere i funghi per la preparazione della farcia dei 
tortelli.
Tostare il guanciale in padella finché non risulti cro-
ccante, avendo cura di eliminare il grasso in eccesso 
che si formerà nella padella.

Idee per il menù di Natale dell’Alta Formazione di Tione

5 g di ginepro
5 di coriandolo
3 g di sale

Disporre il midollo su una griglia e metterla nel forno. 
All’interno di una pentola disporre trucioli, pepe, ginepro 
e coriandolo, bruciare leggermente, spegnere il fuoco e 
lasciar affumicare all’interno del forno con il midollo per 
almeno 40 minuti.
Cucinare le patate a vapore, schiacciarle ancora calde e 
trasferirle all’interno di una ciotola.
Aggiungere il formaggio grattugiato, i funghi scottati in 
padella, il midollo tagliato a cubetti, aggiustare di sale.
Confezionare dei tortelli utilizzando le tre paste colorate 
a disposizione.
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Vellutata di zucca, fonduta al Trentingrana 
stravecchio, croccanti al curry
Per la vellutata
500 g di zucca varietà Delica
400 g di brodo vegetale
30 g di cipolla dorata
10 g di olio extravergine d’oliva
40 g di panna acida
4 g di sale
1 g di pepe bianco

Tagliare la zucca a pezzetti.
In una casseruola tostare dolcemente la cipolla e la 
zucca con l’olio a disposizione.
Aggiungere il brodo e far cuocere per ameno 4 5mi-
nuti.
In ultimo aggiungere la panna acida e aggiustare di 
sale.
Emulsionare perfettamente finché risulti completa-
mente liscia.

Per la fonduta
250 g di Trentingrana stravecchio (almeno 24 mesi)
200 g di latte intero
120 g di panna fresca
1 tuorlo d’uovo
1 g di pepe bianco
2 g di carbone vegetale alimentare
In ciotola unire il formaggio grattugiato con il latte e 
la panna.
Portare delicatamente a 78°C.
Emulsionare con un frullatore ad immersione com-
pletando con il pepe e il tuorlo.
Colorare una piccola parte del composto utilizzando 
il carbone in polvere.

Per i croccanti 
150 g di farina 00
1 uovo
50 g di acqua frizzante
5 di curry
1 g di sale
3 g di lievito chimico in polvere
500 g di olio di semi di arachide

Unire tutti gli ingredienti e confezionare una pastella 
abbastanza morbida.
Portare l’olio a 165 °C.
Con l’aiuto di un cucchiaino confezionare delle pic-
cole bignole e friggerle in olio caldo.
Scolare e far asciugare su carta assorbente.

Completamento del piatto
Servire la vellutata in un piatto. Completare con le 
due salse a disposizione.
Infine adagiarvi i croccanti al curry.
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Barbatelle per il vino del domani: le nuove varietà tolleranti
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